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UN PIGOLO SOCIALI 
Cosi'Lodovico Mjrtai-a, una delle 11-

luàtraaiouj della soion^a giuridica in I-
talia, ilittlòla uii/suo articolo "sulla de­
cadenza ' della magistratura in Uajl»,, 
pubttliiSkto n'all'ultimo numero della i?«-
fi»'ma sooialt). 

Fattj,recanti atanno vivamente iute-
refendo ropluloue: pubblica eull'aiida-
meuto della,giustizia nei nostro' paese, 
ed oggi, uellu coiucideuza di provvedi­
menti a carico di inagistrjiti. appjirte-
ueuti ai vari gradi della scala gerar-
chlpa, un breve commento allo studio, 
pesuimiìinoo {orsa, ma coraggioso ed a» 
oujtp.'dal jiri'fessore. deU'UnivMrsilà pi-
8aî a,,à.(!Qffle'si suol dire di palpitante 
attaaUU> 

La gpen!à5.sa di, Lodpvico Mortara- è 
dojorpsi». M I magistratura italiana, agli 
dio?, è ; inetta,'sa!vo rare eccezioni, per­
chè mauc«^a'coltura e naturala vigo­
ria, d'ingî gHO n^lla'grandissima wa^-
gioran?fl dSijuoi'^oinpoUeuti. 

I?i tale afférmazione di. iusuMcienza 
iutellet'luale e dutiriuftle nella magistta-
tura, egli dà ragiona cosi: 

« N'óilfi iiiiggiòr'p'à'vte'dai' tribunali, 
è i|aùo cercar?, un. giudice, dico uno 
solo, oap^^a di stt^diare goji sajio esame 
un» grave'oontroversia "e di dettare, una' 
seuteHZn in Otti,le offesa alla graminat 
tiqu nój( si imraooipo iii sponslecato 
coiiuubio |!Ò|l le Violazioni dei più ala-' 
mautari prlncipii i(el ,diriHo- Ija ,diffa-
reuz'a fra'i tribunali e le corti d'appal­
lo è ap f̂lòa percettibile sotto questo 
punto di vista; e perfino nella corti di 
oasaazraua soiK)3giài«t*t%p!«l mà^itmi 
oh« scrivono .sentenza in lingua e for­
ma dà far, vergogna ad mio scolaretto 
dalla quarta classa elemSntara. 0 cba 
«osa sii può stiarara dalla* dottrina « 
dello .ingegno di chi è ormai "presso la-
veoohiaia, uè .ancora ha saputo' impa-

tra»! farBitSi, ohe, quasi sempre,, nella 
più umili ébiab'èelife'più ecóelsa sfere, 
0g4i.q4i«»tt9i«a»-gÌBi>idi«*Bl«"St-clfsfffi(gìt" 
dalla pedoatra a quotidiana volgarità, 
nasca affatto nuov,a ai magistnati allor­
ché odoitì).>espOrla dai «feiltói. Ciò 
dipende dalla completa maĵ cî nza nei 
giu^i^'dyfswslméiitoi di ùn'-bisógao 
ohe dovrebbe essere più urgente di tutti 
iPlte^-vM- A's^gPtf/* Atu,cUiS»<ffl'-pW 
lagseu^a, di questo bisogno, ohe essi 
rimaùgauo fs^r^uai a indiffaren|i alla 
vitî  ed.'alla ei/oluàone dal diritto, e al 
mgvimeutp acientifloo che ne ò lo spec­
chio. Si è detto ohe non studi4no par­
che l'esiguiti degli stipendi non con­
sente il luŝ o di comprar libri. .Magra 
difesaj che aŝ a msìlesimfl- è mdio^ di 
supina, igno.r̂ nza delle odierno torme 
di attività dal pansieno. Al- tempo no­
stro è forse necessario asspre proprie-

sizioua le biblioteche, e perfino possono 
ottenere a prestito i libri, ne- appi-ofit-
tanpi.forse?,» • 

liè 'prove di questi i^piobilizzaziona 
si troiàio,"Seooifdf) il ]^orVara,.nel|e rac­
colte' dello più importanti ij'̂ nteuzp re-
datt'e dai giudici cbe'goclonò fàqa; di 
esséra i migliòri. Dòpo uqa brey? 'lat-
tura.'si dnfane moEtiflbutial)òsòòrgèro 
quanto sia desplanta Isi' ^̂ uparflója'lità 
dei" pOnsié'ro' in 'esse doc.ùmqqtato'.' 

Un' alti;o deigrandi j^aìi di cui spf-, 
fra la'magistràtarn'italiapa, è, per'il 
professore pisano, la la^ncanz.a fii' col,-," 
legiàlltà; Le ' sèii'tenze s'onp seiùpre o-
pera^S"portanò l'imprpnta del" aoio. ,e,: 
stansofe. 

Al|a''spàrizionè''dalla collegiî lità % 
riscontra in generala ||osooBaJo preati-
gio'dbi óàpi. ' ' • ' ' • 

Quello'dhe il Mprtafa ore,4e dijveriSi, 
dire delli' taa^i,3tratura,^ f^fa<,si d9vòrsl 
ripetél'e'óoù 'pùpha variàuti, a'.'propósi'to 
del-pnbljli&'miiii^tero. ' '. ' 

«In qfiê tfl, u£floio'-r-egll sori;̂ e — 
di avi- d/jvr.abb'eSsare strumento . prin-
oipal,e l'eJopiOj ornato,e fascinante, si 
coutanq.qqJie .dita le .persone fornite di 
un siifjioianSe-grada .di .coltura lettera 
ria. ti! vanno pur .facendosi ogni giorno 
più, rari qneili * cui .può essere "altri-' 
buito, ili modesto .pregio di una certa 
faoililà di parola. Una volta proprio' 
non ai «ouobpiva la possibilità ohe un 
l'uuzionarip del pubblico ministero non 
fosse; per lo meno, piùohe m'edirtereo-' 
rattfrflij.einolti salirono in.fama di-mae­
strî  .d'.elQqwwza. lOggi,.gli tìcjitorll ap' 

pena inojiuori («iigmio il posto ohe oc- ! non ha approdo cosi i 
Ouparohu in ulin giorni i maestri. j in uiia parola, Z-iuir 

«Per siffatta guisa, abbassato il livello 
jnentale della, îig^ t̂rft̂ yiy _giv[̂ ,B4tóf 
fd iicou4atriou, 'si T giunti ai punto ohe 
ji valore iutWIeÈtilala metlio • degli av­
vocali patrociuaiiti è iti presenta di molto 
èupqrìore aquollo dei . giudioi.-.Pt>opr!ct,* 
JI rovsBOio di quel ohe dovrabtt'ossero 
(n un sano ui'diuaineuto..di giustizia; 
il rovescio <ii quel, ohe accada* io id-
ihilterra, dove i-maggiori e migliori av­
vocati sono chiamati all' uffloio giudi' 
ziario». 

• B continua'puoo,dopo: 
« L'iutariorità intallettuala è priibat, 

^ fatala ragione ohe autorizza, od. al-
jneiio spiega, in ' pareOohi casi, la pro­
clività del pubblico a gettare ombre) 
he' suoi giudizi, sopra la moralità della 
njigj^tratura. Essere ignoranti ma o-

\wsti, può coslitoire la divisa, oou ijiia-
jiam^nta lode|Vole, dei liberi cittadini, 
fua nou-.qiiai|a di magistrati. Un itiagi' 
ftrato iguoraiite non è onesto, primai 
di tuito.pijrohè riqonosoendosi ignorante 
Ooiqiqette ,̂d">9''̂ '̂ tàouutÌQuaudo ad eser­
citare la in^gistritluraj in secondo luogo, 
perchè la iguoranz.a è la negazione pre-, 
^is^; della soienlia Ju^ti alqm injusli, 
f gli toglie la, paroezìone esatta- della 
giustizia, sia purê  di quella giustizia 
relativa, .di cui gli uomini suu costretti 
Id àdooutantarsi ». 

Governo ha fallo, 
/dalli rifiutò qual­

siasi alleanza, dicoî iju, ohe in questo 
momento il paese ha bisogna di calma «, 

Viceversa un telegramma del Resto 
del, Carlino, dice;, 
, f L'oo. Zauardelli resterà par ora po-

r.Mitssimu tempo a :Ìlom ,̂ ma tornerà 
subito dopo Ifl riapertura della Camera, 
proponendosi di preudara viva parte-ai 
lavori parlamentari. Egli dichiarò, a vari 
amici che io haauo visitato, la sua ma> 
uifesta disapprovazione.per il complesso 
Uéjlla condotta politica del Mipisturo, e 
8pecial,ma'ote per lu politica luterua ». 

Assai probabilmaute è ue{ vero la 
Tribuna, 'la quale, dico ; 

«Crediamo poter oonfermara quauto 
abbiamo già dotto altroi volta : ohe l'on. 
Ziuardelli noi) ha stretti, uè stringerà 
accordi speciali par ùua determinata a-
alone contro ii iàioistero. Egli ha sol-
'tanto dichiarato agli iimini,ohe;i\l' luo 
poâ q egli lo -veiia, chia^ainattte segnato 
fra gli oppositori ». 

i N» deriva, secondo il Mbrlara, che 
la BOhiena 6' talora la' coécieiÌ£a del 
giudice si rendono pieghevoli dinanzi a 
ìoloro' ohe tengono il poterò. DI qui, 
abusi,' suttumÌB^oui, inglnSlizie. 
, Di fi'onta a ciò, ratnlnehte giurista si 
qhiede sa' la inferiorità dei giudici ha 
ùm̂  causa jutuijii,, cui. sia mAW ^i-
madiaVy.-sVfspìMdeai'si. * 
.' Là tro,va nella, costituzione dalle no . 
stré'^stltuziqlii giudiziaria, i qui cardini 
fofa'dàiàantall errati, ao'uo il iirpoiuio e 
le prpmbzioni p^r anziahità' di servizio. 
! OIfMdhè essere cattivi i congegni, è 
ira noi pessIinoTI loro 'funzlopam'en'to, 
per il modo particolare in cui à andato 
attuandosi. ' , 

Dalla dna sorta' di tìrociuio, cioè l'u­
ditorato "e la Vida-pretura, nessuna lo 
soddisfa. 

Finito poi il tìfooinlo. 

r oc r» ì£ f ^X i r l i 

la "magistra-

di lui rrr ,npii'odiata aUro digetto ohe 
la graduatoria, nò altra glossa chg,.il 
boUeHiì),o. 

dome rimedio, egli propo,na di divi­
dere, nella carrier;a, la giurisdizione 
civile dalla panala, oope basa per ,up. 
serio riordinamento intellettuale dqiia,' 
magistratur^. 

Secondo il suo parare — com' egli, 
conclude — cui l'esperienza dà un triste ' 
ma poderoso 'confgrtp, la grossa qui.; 
stio'na dalla, magistratura non si può ri­
solvere se non con la sostituzione di î n 
sapiente criterio di saetta, indipendente 
si dalla carriera come d l̂la anzianità, 
a quelli 'ohe ora costituiscono l'anima, 
a l'essenza dpi upstro ,'ordÌMmantogift. 
diziario. Alcuni buòni risultati in questo 
senso si potrebbero óttaijere, tonando 
sampliceinente alla l̂ gga del 1865, an­
che prima di decreterà,riforme, pjù ra­
dicali, se si eccettui quella dpsidèrabi-
iiasimai.e a suo'avvisq urgente, della 
separazione dqila gerarchia giudiziaria 
civile dalla penale. 

Il pericolo urgente e reale cui il iMor-
tara allucjs!,, èjtfoppp ,gMi)d»i..p«5Bhè. il 
problema non debba ascerò-studiato. 

Sai la fiera requisitoria di cui ci siamo 
occupati, fojsa scritta da un pamphletaire 

.i\ professione, o dai primo venuto, si 
pptrebbe, non .prestarvi attapzioiie, Mai 
y autorità i|el nomp jii Lodovico Mor­
tara, invjta — oltreché ai meditarla —. 

ia risplveira la gravissima questione. 

I p r o y v e d l m e à t i a|niinzlt|{pf 

La Riforfha mottq in guardia il leV.j 
toro contro tutte la notizie sparsa in-
to'rno ai 'pròvvedlmepii|' an'a'ijziari. Basi 

'non si èónoacerànno che' qùiindoV farai 
l'esposizione firiànz'iaria. ' 

ZANAlRpeLLI 
11,[I 1̂  I n i T . i i ^ * , f 

Mahdano da Roma, 24, alla Sera dì 
Milano: ' ' 

«L'on Zapardplii lari sera e stamit-
tiaa vide [iaracohi uomini politici " coi' 
quali disse ohe non si può fare oppo'si-, 
ziona al'Governo' se prima" la OalSlsra 

GIOMTTI 
Non confermasi ^ià stato spiccato 

mandato di comparizione contro Gio-
litti e Rosano, easando necessaria l'au­
torizzazione dalla Camera.. 

E' m.olto commouta'ta una lunga 'at­
tera da Roma alla Gazzetta Piemon­
tese — giornale mólto amico di Gio-', 
lìti — dalla quale traspariscono, minacele 
di,prossimi scandali, nel meotra si ao-
atiet)o l'inesistenza assoluta di aottra-, 
ziona di, carte da ,parte di Gioii ttl. 

t rimasto 0(1 partito ? 
La Tribuna ha per talagrafo da Pa­

rigi .la segiiénta nati.(ia, conformala an­
che da altri giorn'ajl :' ' ,. 
' «il" ministro dogli esteri, Hannoteaux 
ha annunziato al Consiglio dai mini­
stri dhé il generale Boisdeffre, capo dalla 
missione' straordinaria francese a Î ie-
(robùrgo, prolungherà II suo soggiorno 
colà, avendo lo Czar, raaniifest^to il de­
siderio ohe assista al suo matrimonio », 

Ha il Secolo, al qu^le forse î pcor-
revano gli emiva dei russi alla Frjin-
eia, al fa invece telegrafare colta stasèa 
data da Pietroburgo: 
- « La miasiona francese venuta per 
assistere ai funerali delio 'OzaE-ì'AI&-
aandro III, fu accompagnata alla Stazione 
da una folla agolaraante. Il tfeqo Darti 
fra-'t» ^ilf. dis-«tó' ta PrdmUfmn: 
tra sventolavano oippelli e 'fazzòMli? 
Alla' partenza il capo della' missióne 
pronunciò poche parole dì ringrazia­
mento par la dimostrazione fatta' loro 
(|alla cittadinanza ». 
, Cosi Boisdaffre è rimasto' ed è par-

tlto.pgllp |te||.q,|ei|iBQj gd i Jg^teiips-
apno dire di 9tfgfe >^p ..ifljfftcpiftlj.!, 

Scrivono da Roma: 
, «All'aprirsi del Parlamento il midi-

atro Barazzuoli presenterà, para,* Il pro­
getto di assicurazione per la vecchiaia 
e l'incapacità al lavoro, attorno al quale 
già aveva atteso l'on. Bosalli. \ 

E c'è da rallegcarai di una-,tale pre­
sentazione,; non perchè possa, spararsi 
da essa una. deflniiiva aoluzione idei 
problema, ,ma perchè gioverà a prepa­
rarle. Le condizioni della pubblica finanza 
non sono' certamente cosi floride.' dà 
lasciar credere ohe il Ministero possa 
proporre subito lo ' stanziamento di un 
fondo quale sarebbe neceasario a,dar 
vita immediatamente, faconda al nuovo 
istituto. Peraltro., le questioni di> similê  
natura irovano. molto'preato la loro ri-

, soluzione, quando sono posta coragglo-
aamenta d l̂ banco del Governo. , 

' Poi<fflll!5Wi>*«i*fe'-«Jtlik4?Jel* 
e nelle noatre olaa,si di(ijgaqti\ una foilf), 
di peraone che incominci iî o a fitapora, 

' attendibile e degna' di dia'cji'ssiqne , uijft̂  
pfòpoata, allora soltanto quando vedono 
ìntor'?S8a,rsi ad essa l'ambiqnté governa­
tivo. " ' . . 

Da quel morn^qto la questione^ ^V^K^j 
par Costoro ' nell'orbita delle pqse pos­
sibili. Un siijoìla modo di ragionare non 
è sèmpre a dal tutto,... r?gwnóvoloi if% 
polche'ancbe lafoll.a dalla pepsofia cqlté 
e ricche è fatta còsi, prendiamola ,p?l 
'suo yersp. e propurlamo di upiifruira de(. 
suoi'stessi di,fotÌi. 

Ci|pfor(iaraoci ajiupqiie che da ^n mi;,, 
nistro ai proponga l'assiourazione parla 

vecchiaia. Una logge questa ohe nel 
suo spinto è tutt'altro ohe nuova. Può 
dirsi ch'ella sia quasi da due secoli 
pensata e proposta in vari modi da u^a, 
seria di illustri econqmistì o filosofi, 
preoccupati'dalla, teriibde povertà ohe 
accompagna benespeaso Inesòrabiimente 
la vaooiiiaia del lavoratore. , 

Anoho, pochi anqi or isouo, un Insigne 
economista inglese rivfliava una tr'iatisi 
siofa crudeltà,insegnata dalia statlstipa, 
attestao.doqhe'lnlitg(ii)terra sopra dieci 
persone,, quattro all'età di sossa.utaoinquf! 
apnl dojTOno essere ascrìtta alla categoria 
dai povqiji. 

Una .rivelasiona, ohe parve esagerata 
e i)on ,4ra; up^ rivelaziopp, ohe mpstr,̂ ,) 
aptto uni nuo,vo aspetto l'Ingtiiltarra, nella 
quala.iioi.siamo aohtl a vedere soltanto la, 
nazione rioolilasiipa e pròtat.trioe del la-i 
vpro colle ,SHa,'immansq iudoa.trie.injan-
ti e l'industrlaliamoi tanW îjtanalvo è 
appuî tp quello ch,e aoiupa .prasfiaàimo 
l'ucimoolo ripttdia cinio^mauta.qaaado 
non gli'.aerve più. 

il lacrima,vole risultato statistico fu 
detto, nel Parlamento inglese, un'onta 
per la società. 

Ma l'Inghilterra, fadolo nell'attaca-
maqto al ?uo sistema di non intereenlo 
anche nelle quastioiii scoiali, non hit 
ancora tetjtatp di liberarsi daq!Je"'onta 
a daqupll'incubo.dei vecchi cenciosi ed 
alfainati. 

È un'altra nazionq qualla ohe ha 
rijqoolte io modo risoluto la Iqggi ,ao-
ol^i ad h£̂  data loro una fuijzione re-
gqlfire e,,si8taujàtica'; ò la C^ormauis. . 

Lia leggi sociali per l'aaslcurazioue, 
obblig t̂ori,a contro la malattie, ojintro 
gli infortunii sul lavoro, sopa opera pre­
cipua dp| prìncipe di Bi.smarck e ,qal 
giovane ic^peratore Guglielmo IL 
. Sembra una-,òontraddiziona il consta­
tare ohe. quelle, leggi furono presentàtai, 
e coraggiosamente impuata'.al', f<arla;i 
mento todaĵ co quasi subito dopo la Isggi 
aooeziqpàli contro i socialisti, e i ai-
stemi di repressione osati contro di 
loro. Sembra una qontraddi^lone, ma 
non è. Il f t̂to risponde invacp logica­
mente a quel coa,cotto a|to oha il Bi-
smarck sempre ebbe dalla virtualità 
dello Stato, e che formulava dicendo 
esspre dovuta allo Sta,to una,parte mo-
deratrica e regolatrice nell'economia 
nazionale. Era dùnque il aocialismo di, 
Stato. 

La leggo, apprpyata io Germania par 
l'assloucazióna contro la vecchiaia^ e 
l'Incapacità al lavoro, è perciò un tipo 
del genere; e ad essa si informano e 
ai informeranno tutte le conaipiili pro-
pos,ta di legga pei. vari Stati europei,, 
anche perchè lo stùdio pratioo.d^lla sua 
attuazione può di gi|̂  suggerire mìglio- ' 
rapieniti, modificazioni e ritocchigjatti a 
sempliflc^rpe e facilitarne il funziona­
mento, ed a renderla consona allo abi­
tudini speciali di ciascuna nazioqe, 

È V antica tapria lattei'aria dì Dante 
applicata alla legislaziona sociale: sì 
rieapa molto piegUo Iraltaqdq un mo­
dello esistpnte, aì\e npn inventando del 
tutto ,ex ^ovo. 

In Germania l'assicurazione si applica 
a tutte la osjtegoria di lavoratori, dagli 
operai propriaipentadetti, .fino allo por­

gli assicurati comincieranno a,godere 
sensibilmente i frutti della Iqgge e ve­
dranno garenti^a da, up, .dì.ritto legalo 
acquistato, l'aamtanza onorata a buona., 
nella vecchiaia, cKa.'og î troppo'apea^Oi, 
sono costretti'a, niehfl\oara alla" bepqi}-
conza. i - t 

Né alcuno può credere ohq in taV 
,inodo si voglia creare dal superbi sde­
gnosi dalla pubblica assistenza: si rialza 
.invece Ijî  dMj(tji?tìi|jià,'?iptVfta8'ao la 
.'gioventù a prepararsi uà riposo degno 
e meritato. .. >. , •-,' •-, .• 

Il principio, la massima dunque delta 
|legé,e,-,è qpbdllenlè, 'L*a'B^|iyzlMB'.*è, 
'ti.ff Dt-Ó'só'i|,t'̂ ''.ptóoolile' -Oi.ĝ .a*,! ftltàj', 
toolià".' Noi non" 'c'illudiamo —..lo.,rÌpBs, 
stiamo qui — di vedere appianata tutte 
'questa difficoltà ual progetto i^ell'iono-
irery'òle 'Burà2f|!iì'6li, 'apa'qiàl'hi'totq Wéap 
m Ifi m p^tt«i#.ì#«!lp».Ì 
superato dall Imparo, germanico: 1 osta­
colo finanziarlo. 
' Ma'qnand'anohe la legga dovesse-A-
;vota 'per ' oi'a 'carattere' 5tlàai'''iWa{otìltó 
e sefltlpiaptala, . orojlsf'.oin.ijlo \ ^W^fff 
fatto aooaWarai dal Paclamanto il-prìtt-
cibio informatoraj' saM un "Branflisslint)' 
palssCo ,nalja protezióne , djriWofa'tbfi s. 
,la' sfllq îolia' ,de(JÌaiv,a', q,"pr%tiqa''pq,tfA. 
ItàrdftrQ.'ban pocol *, ' . . . ) 

MmìmMmm 
a e e o n d a u n i s t r i a n o • 

Un noto, ma anonimo (e si comprenda 
il perchè) patf'Wta-istrlàiiò,' màiidk "41 
.Cordiere delMsol^^ài Palarnió dri ari 
îcolo in cui è'ri'af^iiota iùcldamenta la 

queatìori'a''istri'aiia. ' ,. ' ' 
Eiassumiàhìd 'a nostra vòlta l'articolo. 

. Storicamente l'Istria, prodotto, pria)» 
da|li(i.ooljpni«aa«ian8 roma»», e poi dalla 
veneta, è Italiana. La popolazione'siavai ' 
delle campagne, ohe del rVéltì;,''d'iî ìipa 
déii'̂ ajll̂ t̂e so,lo'ii(i°a„'r,?giqiiè',','q(xq, api 
par.tijinp all'Istria ,spio -ammiuiatratiTa-. • 
ineiita, la Liburnia, vi si infiltrò e vi ' 
fu introdotta dal Governo venato in aa-
e Ute-^aà-ttO»., MtóU9Mfc.fllia.,aaia«a „ ..da-.. 
Ciìnate le"popolaziòni."*^ 

Gli slavi dell'Istria, in gran parta 
coBte(lhi(v*aV9W(i«''-riooottselinS'-'eìl«aì5S" 
cattata questa loro situazione. Donde è 
venuta dunftu'i,; l'ÌM^rtótoie »t'tttg6,; 
contr-o.||lss|Siq'i&ìÌ!Ì?n •*" >" 

Due ne sono i fattori. 

3330 da Praga, da Zagabria,' da Lu-

sona dì,servizio.,Gi| assicurati,.sono oggi 
airmcirca, 7,"3q0,000 uomini e 7,7O0,0QO i 
donne. 

Cjasonno pagî  qua qqota iq rapporta 
col suo salario. La durata dejla contri-, 
buzioae paóessaria per acquistare di-i 
ritto ad una pppsione, varia secondo i 
casi: par l'incapacità al lavoro sono ri-
chiqati cinque aqnì; por la vecchiaia 
trent'anni, 

L'a?sicurazioue,può fafai tanto dirab. 
tamanta allp Stato, il quale tia porciòi 
aud îviso la nazjpna in trentun distretti 
coq trentun uffici primari di assioura-
zioiiì, cof(ie presso le Sppiplà cumuoqll 
a'privatfli questo però alla loro volta 
corr48ppndoqo,cpgli uffici governativi. 

Oìa^cqpa pancione comprenda .perciò 
duq pastii,r.uqa a,oariqn . dell'Imparo, 
l'altra a carico ds'ja d'varaa Società. 

L̂ i ppnsj.oflq, qo^e la quota, è in rgp-
portq. api salasri,? dal lavoratore. 

,j La legge qhi) ho qpì riassunta ,nei 
suoi punti principali, ebbe ad avversari 
molti .qconoiniati, qha proclamano ili li-i 
bpn'̂ pjo ad pgqi. costo; rqa, quel che è 
più, qarattéristioq; trpvò l'impop.olarità 
dapprincipio nqgjì atesai iptofessati, che 
sì fiderò (Pjal volentieri stretti alla ob­
bligatorietà dèi rispaitmio. in comune, a 
qhe trovarpiip ostico l'spp,a,ratq. di dati 
Statistici e d' congegni ^luministrativi. 

qggi, p(jr,a,lti;p,|r,lqii)Opqlsirità è vinta; 
sempre pi'ù essa audrà scemando, quando 

difi'ereate, delle popolazioni campagnuols. 
Il risultato di < questa aglt'siziona, > con­
tinuata par anni, fu l'invio di- dna • dei ' 
^ìù caldi prppagaqdisti alavófllla! Par--
lamento, auslrlaoo, coma rapprasantanti 
dall'elemeato alavo della peuiabia iatìiaqa. 

Parò durante il Goverao dal 'Conte 
Tjaffe, che sapeva mantanassi oOu a-
blla equilibrio fra le divprae forze, i de­
putati alavi non ottennero dal poterà 
qentrala l'aiuto, oha desidanavano .contro 
l!elomeqta italiano prapa,nderante..Quaodo 
màie il Taaffe, essi, ascritti al Club Ho'-
t(aqwart,".inoociolo centrale della magi-
gioranza governativa, tornarono alla ca­
rica; a, appoggiati dal'OInbi. vinsero 'le<i 
rilttlìtaaze.dei ministero. ' '_ ' 

Fu esumata.una'vecchia ordinanza, 
che datava>.dall'epooa 'del Taaffe,- ma-
che non al era -osatdt ancora di 'applì^ 
care, ooni la quale a'ingiungava- al 'fri-
bunala circolare di Triesteid'lntrodurre 
nei Giudizi soggetti a|la sua giuriadizìana 
delle tabplle cdm la iscritta, in due lin­
gua : italiana e. slava. 

Ne naqqua'unliigltazione: l'agitazione 
italiana qontro il-biliuguiamo, ohe ha 
avuto, lin qaeati giorni manifastazioni 
cosi varia ed ardenti. 

Prima fu agitazione-puramente legale i 
le Giunte provinciali, i Consigli'Co'mu-,, 
inali, la oorpopazioni, la Società caldee; 
giata- dal popolai apraaroi a proteataro.' 
Il primo movimento violenta, ohe scop­
piò a;Eiranoj si,ebbe-quando l'autorità 

)goverua,tivia ordinò dii togliere le t&'-
belia italiane; Non si trovò la tolto Pi-
rqnoiun uomo cha^si-aasumasse diistao^-
càrie: convenne che un impiegatoCgo*'* 
vérnatiyo-si'sobbarcasse al-lavoro; • -

Lo avQlgimanto ulterior6;"dell4--que-; 
ationa è conosciuto. Il Governo 'auattiaco, -
davanti' alle interpellanze dei deputati 
Itfiliani Barboli, a Rizzi; qbbe un ootìté-
gtto incerto, fluttuatate. -Da una parte 
fqcei intendere ohe la disposizione o-
diata sarebbe*'appllqata eoa reatrizioni, 
riservandola ai Comuni di popolazione' 
evidentemente mista ; d'altra parte, ia-
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vooando il principio di autorità, riaffac­
ciò il proposito di Imporla alla cittì 
ohe si era più vivamente ribellala: Pi-
rano. 

E cosi fu. La nuova tabella, ohe nes-
sano a Pirano volle od DS6 dlpitigere, 
vi fu trasportata dal di fuori, militar­
mente. E vi fa affissa davanti alla 
muta, imponente dimostraslone di una 
città deserta. E qu'̂ sta imposizione go­
vernativa ebbe il contraccolpo della di­
mostrazione nazionatista, quando il 
giorno di S. Giusto, patrono dèlia oitt4, 
tutti i Podestà istriani fumno accolti, 
in seguo di protesta, nelle sale disi mu­
nicipio di Trieste. 

Con questa fatto sì chiude la prima 
fase della queat one. Eesta ora a ve­
dersi se la resipiscenza del Ooverno sì 
manifesterà nei suoi alti ulteriori, o se 
l'indirizzo avverso alla popolazione ita­
liana verrà proseguito. 

CALEIDOSCOPIO 
OroQaoha frìnlin». 
Morambnt (1(01), Kioolò d«l qm Olovatini 

del Tona di Udine i ticniito eltlsdioii di Ta-
netia dui Doge Michela Steno, pnrehè nel tua-
dtco dei Tedeeohi, o con atti, non lUtil al uier-
«nteggia». 

Un peniiero «1 giorno. 
La ifonaa può svere per tè lo spirilo a la del* 

lassa, le graaia e il faaaino, ma la più alta, la 
accaiiolitle fra la 'iirti femaisili è la dolcem. 

Cogeiùoni utili. 
Aliaunrlmento oervoao della genenuione o-

diarna ai snggeriaoono, rimedio neoesanrio ed 
nrganle, gli eìieroizi Qaioi. 

Itimedi ì:lie tono afficaoi iuaiama e pericolosi 
E tanto pilk perlcoloii petohé, afflevoUlo il 

criterio ed II serio gigdieare,dSaia la (Svolila 
e la noiat fatta abituale la ricerca di eccitaeti 
a di amoiiooi, non si n» degli «por», ma ai 
abnu, ma ti dt loro troppa parte di pensiero, 
di tempo, di eaaltaiione, di eoniomo mnscolara 
e cerebrale. 

Se gli eseroiaii Baici moderati, quello partloo-
larment(i dalla bicicletta, poaSOnq mitti preslosi 
per riparare all'indeboUineiìtó nervoso, il loro 
abuso è noolro, e tanto pift quanto piò aon pai-
laraenta prclongate le coree, 

h» sSnge. Sciarada telegrafica. 
1. Gooaooante — S. Oonaooante — 8> Nome 

!. 2. 8. Nome. 
Spiegazione del inonoverbo precedente. 

CmiCl (e in 1 CI) 
Per floirs. 
Il Bindftoo M90 dilla e&ea comanale acfligllato 

gd oncaro In volto, 
— Cha avete ? 
'— Ho anito in mutrimoDio dioianove miei &Ì-

mUi ooD dìcIaQOTa donae. Citpiaco! vi louo ob­
bligato dAimto dovere. Ma, ooQvflDitenef & uà 
triste mestiere t 

Penna e Forbici. 

Il PititìGor è prezioso neirantìinia. 

PROVINCIA 
(DI qua e di là del Judri) 

n 
L'ou. deputato di Sandapiele-Codroipo 

viaggiò da Udine a Sandauieie ier-
mattina collo stesso treno che portò pur 
noi in quel forte ed ospitale paese. Era 
già inteso ohe il Comitato si astenesse 
da qualsiasi dimostrazione, essendo stato 
il deputato troppo, recentemente colpito 
da grave lutto domestico. 

Alla Stazione però c'erano parecchi 
cittadini a riceverlo, l'assessore Candido 
Sosterò per il Sindaco di Sandaniele, e 
rappresentanze di parecchi Municipi del 
Collegio. 

Fatta una sosta all'albergo Rovere, 
tutti si recarono alla Sala Munioipale. 
Oltre alle rappresentanze la Sala era 
affollata di eiettori, e poco dopo le 11 
l'on. Luzzatto cominciò a parlare indi­
rizzandosi agli elettori «damioi. 

Esordi spiegando il ritardo nel venire 
ad esprimere nettamente ed efScace-' 
inente il suo pensiero davanti gli elet­
tori. Disse grave e pericoloso il mo­
mento attuale, e riandando i periodi 
che precedettero ed attuarnuo il ri­
sorgimento nazionale, dichiarò lipenodo 
che aitraveraiuino il meno simpatico : 
quello della cura degli luieressi mate­
riali. Pure non si deve > abbandonare i 
ricordi del passato, che devono 'prepa'-> 
rare l'avveu.re. 

Mancò .in quest'anno l'opportunità e 
la quasi possibilità al Parlamento di de­
dicarsi ad utile, attività; ma la stona 
non si cancella ed. è risaputo che'il pe­
riodo attraversalo fu infausto. Il paese 
è stato gettato in una crisi finanziaria, 
e una sinistra luce colpì la moralità del 
Parlamento. . , 

Avvenne la crisi ministeriale dopo il 
cui oscuro svolgimento assunse il potere 
Francesco,Crispi. 1 suoi precedenti lo 
rendevano..sospetto ai conservatoli ed 
ai democratici: quelli non potevano di­
menticare il suo giucobittismo, questi a-
vevano riconosciuto che, arrivato al pa­
tere, Crispi aveva sempre fallilo. 

JG! poscia l'on Luzzatto viene aî moti 

di Sicilia. Ricorda ohe altra volta che 
fu a parlare a San Daniele previde ciò 
ohe colà sarebbe avvenuto ed accennò 
ai pericoli che emergevano ed ai ri­
medi che dovevansl applicare. 

tfi angherie feudali, te gravezza co­
munali e tante altra mìaerie produssero 
la readone ed una agitatone che 'paté 
sembrare^perlcolosa,'perchè I siciliani 
sono capaci di eccedere quando vengono 
eccitati. Ed a Crispi quella reazione 
feoo maggior impressione perchè, come 
siciliano, era Consolo delle Ingiustizie 
che però non volle riparare {Applausi). 

I Tribunali militari sono la negazione 
della giustizia (bene, bene) e bisogna 
ricorrere colla mente al Ooverno bor­
bonico, chiamalo da Glàdstone la nega­
zione di Dio (Applausi). Non si paci­
ficano le popolazioni che hanno fame 
colle fucilate, (òene)) dure necessità 
possano imporre severe misure al Oo­
verno, ma non si può ristaiirare l'or­
dine dove manca la giustizia. 

Nessuna leggo di riforma sociale fu 
votata dal Parlamento, ma invece Im­
perversarono leggi restrittive della li 
berti j quella detta sugli anarchici e 
quella sulle liste elettorati. Definisce le 
teorie anarchiche iitcrismo della poli­
tica, e come non si possono mettere al-
rOspedalo tutti i cittadini perchè e' è 
qualche Isterico, così non si deve torre 
la libertà, che ha costata tanto sangue, 
tanti martiri, tanti sacrlBoi, per qual­
che pazzo (Applausi). 

he leggi eccezionali dovevano servire 
come hanno servito all'arbitrio politico 
e ne cita gli esempi che rammentano 
l'inquisizione romana, i tempi austriaci. 
Ma si dirà che gii eccessi sono da ad­
debitarsi agli esecutori troppo zelanti 
degli ordini. L'obbligo del Governo è 
fare delle leggi dhe non si prestino a 
mala applicazione. Ma non solo la legge 
sugli anarchici è segniicolo che il Oo­
verno ha abbandonato i principi della 
democrazia italiana i anche la leggina 
elettorale dimostra che suo intento era 
di diminuire il numero degli elettori 
entrati in forza dell'art. 100, perchè 
sul minor numero si agisce più facil­
mente. 
' Il passe non si lascierà però imporre 
da questi arbitrii e specialmente fra noi; 
di questa verità il Governo sembra non 
si sia persuaso. Egli vuole nuove gra­
vezze che il paese non può sopportare. 
Quando le spese superano le entrate si 
devono fare economie. 

Dimostra-1'oratore come ai possano 
introdurre notevoli economie riformando 
il sistema militare per modo che l'e­
sercito abbia a servire di difesa della 
patria e non già come guardia interna 
pagata da lutti per utile di taluno. 
(Applausi). 

Quello ohe è certo, dice l'oratore, 
è che nuovi sacrifici saranno chiesti al 
paese: Francesco Crispi è forte e la' 
folla ama i forti; il Parlaménto è an­
ch'esso una filila. Che Crispi sia forte, 
è un'idea comune. Equi l'on. Luzzatto 
ricorda la lotta per la nazionalità che 
si comb'itte in Istria. Non si nasconde 
le drfficoità di un uomo di Stato di 
fronte anche ai trattati, ma piuttosto 
di assistere ignavi a qiiesta lotta, si ab­
bia il coraggio di dire che sono paesi 
ohe stanno come pomo di discordia fra 
due nazioni, ed allora si proponga la 
loro autonomia, e non già che una delle 
4ueabbia il diritto di imporvisl colla 
forza (Applausi).' ' '• 

Dichiara che al oppori-à con tutte le 
forze a nuove lasse. E venendo 'alla 
legge sui latifondi, applicabile alla Si 
oilia, l'oratore si dichiara favorevole e 
nota che pochi interessati vi si oppo­
sero. Non'si tratta di torre cosa al­
cuna ai proprietari : si tratta di lavo­
rare la terra. Non sarà quella leggê  
una panacea per tutti i mali: bisognerà 
affiancarla con altri provvedimenti e 
converrà liberare l'agricoltnra dall'usura. 
L'avvenire d'Italia sta nel suo sviluppo 
agiicolo e quindi bisogna togliere gli 
inceppi e prima cosa da riformare è 
quella dei contralti del lavoro. 

La protezione del 'Imiaro da parte 
delio Stato è a tutto detrimento dell'a­
gricoltura e del lavoro. Si dichiara ne­
mico del protezionismo che si risolve­
rebbe nell'impoverimento dell'ItaUa. 

Il Governo centralizzatore come il 
nostro non conosce e non comprende i 
bisogni e le condizioni economiche del 
paese. Si augura ohe un decentramento 
nelle funzioni del Governo debba avve­
nire ed in Parlamento'ciò sosterrà'con 
'tutte le forze. Oltre al decentramento 
si, è parlato di federalismo : nbn accetta' 
questa teorica. Agli effetti amministra-' 
tivi il decentramento vaie il federalismo 
e.'di questo l'oratore dimostra gli' in­
convenienti. ••' ' 

:In Italia un partilo federalista non 
esiste : questa parola è'alata pronun­
ciala come espressione di malcontento 
e^non altro. Il decentramento deve es-; 
sere un correttivo delio oligarchie ed 
i provvedimenti deVplio essere presi me­
diante il r«/fe>'enrf«n, col'volo popolare. 
Cosi non saranno le classi divise ' tra 
dominati é dominatori (Applausi) Non 

avremo l'Ideale di Governo, ma avremo 
una parte della sovranità popolare lo 
Italia, ove di questo metodo ci sono 
vecchie e gloriose tradizioni. 

Attraversiamo un periodo di accascia 
mento; tutti aooHltano qualsiasi co­
manda, qualsiasi impero dall'alto. L'o­
ratore ha fede ohe questo sia un pe­
riodo transitorio. Da questo colte, egli 
esclama, parti un giorno una sfida ad 
un Impero ; ha fiducia perciò nella fi­
bra italiana e ohe gli elultorl suol ri 
spondèi'aDno a questa fiducia colla quale 
egli mantiene il posto di sentinella ohe 
gli hanno affidato. 

Fragorosi e lunghi applausi accol­
gono la fine del vibralo discorso del-
l'on. Luzzatto. 

Dopo il discorso una trentina di cit­
tadini fra cui le rappresentanze muni­
cipali del Collegio, si unirono all'al­
bergo Rovere Insieme al Deputato di 
di Sandaniele-Godroipo per un modesto 
d-'sinare. Non ci furono discorsi, né 
brindisi, rispettando la volontà del-
l'on. Luzzatto ancora troppo addolorato 
per desiderare rumorose riunioni. Si 
paisò araiohe*folmenle, alla buona, qual­
che oretta in mezzo alla nota, simpu-
palloa, sconfinata ospitalità dei Sanda-
nielesi.' 

Alle 5 « un quarto si prese il treno 
che ricondusse l'on. deputato ed altri 
ad Udinei v. l-

;Pordenone> 24 novembre. 
L 'istruzione religiosa nelle 

scuole. 
, Molti capi,di famiglia — circa 300 — 
avevano prodotto istanza 'al Municipio 
affinchè nelle Scuole del Comune venisse 
impartito l'insegaamento religioso a fos­
sero Invitati I parroci ad assistere agli 
esami. 

In seduta di mercoledì scorso il Con­
siglio comunale ebbe ad occuparsi di 
questa istanza, e dopo che il consigliere 
De Mattia ebbe sostenuto le ragioni dei 
petenti, e i consiglieri doti. Gnarniori, 
on, Monti ed altri, le ragioni contrarie, 
il consigliere Guarnieri presentava la se­
guente proposta, che fu approvata con 
voti 13 favorevoli, 8 contrari, ed 1 8-
ttonuto : 
- « Il Consiglio comunale, sentite lo di­
chiarazioni della Giunta Municipale, 
passa all'ordine del giorno puro e sem­
plice sulla Istanza dèi padri di famiglia 
phiedente l'istr.uziohe religiosa nelle 
scuole comiihali ». 

Le dichiarazioni-alle quali accenna 
quest'ordine del ' giorno, concludevano' 
colia deliberazione < di far impartire 
nelle'scuole dei Comune, ed a mezzo dei 
sliigoli insegnanti, l'insegnimenlo reli­
gioso conforme a legge e s icundo i pro­
grammi governativi.» 

Questo volo del Consiglio ha riscosso 
il plauso delia maggioranza dei cittadini. 

Ab. 

II tifo a 'Dividale e a Torreano di 
Oividale, è in diminuzione; 

Uniclale sanitario che rl-
auncla» H doti. Giuseppe Petruoco, 
&a io questi giorni mandato al Munici­
pi» di Cividale la rinuncia alla carica 
di ufficiale sanitario di quel Comune, 
motivandola con le troppe qccupazioni 
che gli apporta la sua professione. 

Disgrazia sulla linea Cer-
vlsnano-aionralcone. Scrivono 
da Moufaicone in data di venerdì: 

«,11 treno chf arriva;qui,alle 5,-1(2 
poijj'.i'incontrò sulla'strà'dà'fiheld'a Mon-

, falcone va a San Polo un povero car­
radore di Cormons che' ritornava vuoto 
da Trieste. La carretta venne traspor­
tata un tratto, prima che il macchinista 
potesse fermare il treno. 
' Grazie al cielo il primo a essere in­

vestito fu il cavallo, al quale vennero 
spezzate le. gambe e andò a finire in un 
fòsso pressa la linea. L'uomo ferito e 
gridante: « 0 povera mia famiglia e figli 
miei! », venne trasportato in questo 0-
spitale. 

10 un lampo fu sopraluogo la gen­
darmeria e la Commissione giudiziaria 
nonché i due medici. Visitato il ferito 
venne trovalo leso alla testa e alle gambe, 
però non gravemente. 

La Commissione ordinò di slimare II 
cavallo e il danno alla vettura, e di uc­
ciderlo a mezzo del veterinario, » 

D Collegio nazionale il M a l e 
Sanv% \[ Forun^utii : ' 
* Qualcuno, non sappiamo se per se­

condi Qui oj in buona fede, ' mise in 
circolazione la voce che il Governo 
pensasse a chiudere il'Collegio Nazio­
nale della nostra città, 

Ciò è falso, e nói slam? autorizzati 
a dichiararlo. 

11 nostro Collegio venne gonverlito' 
in Nazionale con' un decreto reale, pub­
blicalo nella Gazzella Ufficiale, e che 
ii. riferisco ad una regolare delibera-
zipne del' nostro Consiglio' comunale, 
ohe vincola per un trantennio il Co­
mune ad alcuni obblighi Inerenti alla 

trasformazione dell'Istituto, condizioni 
accettate dal Governo e ohe quindi sot­
tintendono l'obbligo da parte sua del 
mantenimento del Collegio, coma ,d«l 
resto fa da quuttr'annl, 

Bppoi il Governo è troppo convinto 
dell'importanza pdlitioa ohe spscialmenta 
ora viene ad avere,qnastò valido ba-
hitàò' dell'italianità a quésto estremò 
lembo della niizione, perchè egli pensi 
menomamente ad intaccarna l'esistenza. 
Trattasi inveoo di riorganizzara la parta 
amministrativa, e ciò forse diede ori­
gine alle voci a cui sopra accennammo, 
e che ripetiamo essere completamente 
false >. 

Corno di RosasEiso, 24 novembre. 
Fesla scolastica. 

Anche a Corno di liosazzo, ultima 
Comune sul confine politico del Regno, 
sì volle festeg^are solennemente il ge­
netliaco della Regina. 

Dagli uffici pubblici, e dalle case pri­
vate, sventolava, martedì scorso, il tri­
colore vessillo. Sin dal mattino le cam­
pane suonavano a festa. 

Alle ore 10 ani. la sala municipale 
convenientemente addobbata ed ornata 
di fiori, accoglieva le autorità e i bimbi 
delle scuole di Corno, e di quella di VI-
Binale istituita poohi anni or sono dal 
Governo. 

Le scolaresche entrarono cantando la 
marcia reale. Seguirono poi alcuni cori 
che inneggiavano all'augusta Sovrana, 
Una ragazzina piena di spirito, istruita 
dalla brava maestra di Vislnale, fece un 
discorsino per ringraziare le autorità e 
le persone presenti che parteciparono 
alla festa, a terminando con un evviva 
alle Loro Maestà, Ancho gli insegnanti 
pronunciarono adatte parole. 

Dopo ciò il sindaco procedette alla 
premiazione degli alunni distinti. 

Le bambine distribuirono poscia mar­
gherite a tutti i presenti, pensiero que­
sto gentilissimo delle signorine maestre; 
e con nuovi cori alla Regina e nuovi 
evviva al Re, terminò la cerimonia, ohe 
sarebbe doverosa rinnovare ogni anno 
in questi villaggi dove il sentimento na­
zionale potrebbe affievolirsi pei rap­
porti continui che si hanno coi sudditi 
del vicina impero austro-ungarico. 

AI slarnor CorelII P i e t r o di 
Sandaniele, che in un oomuniaato pub­
blicato nel giornale di vìa Gorghi, 
esprime con modi tutt'altro che garbati 
il desiderio di sapere dove abbiamo pe­
scato una brutta notizia che lo riguarda, 
e ci minaccia qbereia — diciamo che 
quella notzia l'ha pescala il nostro 
orouista delle acque della Questura, dove 
è scesa da Sandaniele in un rapporto 
del tr. carabinieri, il signor Gorelli se 
la intenda dunque colla benemerita, e 
gli auguriamo che possaintenderselabene. 

Ancora il ferimento di Pula. 
Praia di Pordenone, 2i novembre, 

(B) Come vi accennavo nella mia 
precedente corri.ipondenza, le ferite ri­
portate dai due alla sagra di Pula, ven­
nero dichiarate guaribili in venti giorni, 
salvo complicazioni, Dioesi però che il 
Cosca ne avrà per un mese e anche più 
innanzi di riavere il braccio perfettamente 
guarito. 

Furono ieri i rr. carabinieri, ma dalle 
indagini fatte non poterono scoprire gli 
autori' del reato. Vogliamo sperare che 
il fino tallo dei bravo maresoi'jiio di 
Pordeno.ie, saprà condurre in porlo qua 
sta faccenda e ohe la giustizia punirà 
severamente i colpevoli, dando così un 
salutare esempio a quanti hanno ancora 
lo spirito barbaro di assalire e ferire 
di notte i galantuomini. 

Per debito di verità devesi scagionare 
la benemerita arma dalla colpa di non 
essersi recata in tal giorno alia sagra, 
perchè i due carabinieri all'uopo dispo­
nibili, vennero al momento della par­
tenza destinati d'urgenza ad altra località. 

Cn mascalzone punito. Leg­
giamo nel Forumjulii; 

« Giorni fa, ricorrendo la sagra di Do-
legna, alcuni dai nostri contadini si por­
tarono in quell'ameno p.iesella, oltre 
il Judri, per partecipare alla festa. 

Verso l'ora tarda però il messo co­
munale, che là fa pure il servizio di 
polizia, intimò loro di varcare il con­
fine ed anzi li accompagnò a spintoni 
fino allei sponda del fiume., .. ., ,.., 
"Qdàri'ió''ppi''si'fu assicurato ohe essi 

lo avevano guadato, egli irruppe in e-
piieti sconci e'violenti che ofi'e,ndovano 
la nostra dignità nazionale ed il capo 
del nostro Stalo. Di ciò vanne fatto a-
nàlogo rapporto alle autorità superiori 
e la questione deve essere stala trat­
tata in via diplomatica, giacché l'altro 
ieri arrivò a D,ologna l'ordin.e di desti­
tuire immodiatain'en'te quél mésso. 

• Veniamo assicurati che anche a ' Do-
iegtìa la notizia della déstiluzioue di 
quei farabutto fece ottima impressione, 
essendo egli fra colóro che più si oc­
cupano della propaganda slava, e pos­
sedendo un animo volgare e cattivo ». 

Clgrllo sna tura to* Da parecchio 
tempo certo D. Rìeppi da Forame (At-
timis) minacciava e percuoteva ad in­
tervalli suo padre Giuseppe, in causa di 
questioni d'interesse a, d'altre differenze 
sorte In famiglia. 

Martedì mattina, tra padre a figlio si 
ripetè una di quella scene dlsgu.itosa 
perché il primo non volava ohe li fi­
glio vendesse alcuni generi di casa; e 
dalle minacele si venne tosto al fatti. 
Il giovane astrasse una roncola, e dopo 
aver percosso il genitore, lo ferì al collo, 
ad un occhio e ad una mano. • 

Il povero vecchio venne gludloalo gai^ 
ribile entro dieci giorni, ed egli, stanca 
di questi cattivi trattamenti, denunciò 
il fatto al carabinieri di Faedis, i quali 
arrestarono ristesse giorno 11 D. Riéppi 
e lo tradussero alle oarcei-l «iudizIarlB 
di Cividale a dlsposiuione dell'autorità. 

H e v o l v e r n t e . Lunedì verso le 
due e mezza, dopo che ebbe termine la 
festa da ballo a Povoletto, si accese un 
forte diverbio fra certi A. Quadrigli© 
e 0. Bazzana. 

Il Bazzane poi si ritirò assieme ad 
un suo fratello, sul portone di casa sua, 
e mentre il Quadriglie passava in com­
pagnia dì certo G. Collovig, esplodeva 
due colpi di revolver, uno di quali ferì 
il Oóllovig ad una spalla. Il ferito si 
Inviperì allora, ed entrò nel cortile dei 
Bazzane ove nacque una fiera rissa, 
durante la quale la stesso Bakzano a-
splose un terzo colpo di revolver che 
furtunatameate non colpì alcuno. 

Il vice pretore di Cividale doti. Fra­
cassi ed il cancelliere Venturini furono 
sul luogo- assieme ai carabinieri, per le 
constatazioni di, legge. 

T r a s o r d o m u t i . . . Lunedì notte 
due surdumuti, certi A. ed E. Murùzzi 
da Tramonti, presero alloggiò dall'af-
flttaletti Cainero, in borgo Zorutll a 
Cividale, 

L'A. era In possesso dì lin taccuino 
con 360 lire e lo nascosa sotto il ma­
terasso, ma l'amico E. adocchiò il te-
soretto, e durante la notte se ne impa­
droni e scappò per ignoti Udì. 

Il fatto venne denunciato al pretore, 

fiamba fratturata. A Prato 
Gsrnico il fanciullo Vincenzo Oonaos 
d'anni 12, scherzando con altro fan­
ciullo, involontariamente diede un urto 
alla bambina Elisa Solari d'anni 9. Ca­
duta a terra la Solari riportò frattura 
della gamba destra gnaribile in giorni 50. 

«e:: H Ks. <c» r v c » es 
(Vedi «vvlio in qoarta pagina) 

UDINE 
(La Città e il Comune) 
Neanche a farlo appasta! 

Oggi, prima giornata della fiera di Santa 
Caterina, abbiamo un tempo infernale ì 
soffia un vento indiavolato, piove e fa 
freddo. Chissà quali burrasche di neVe 
nei monili 

E dire che fino all'altro Ieri avevamo 
un tempo delizioso d'autunno I 

Proprio neanche a farlo apposta I 
Causa questo tempo il mercato o-

dierno può- dirsi nnllo. 

;i6iiiiÀi7aFi 
a vescovo di Eudossiade ed ausiliare di 
Udine, ha avuto luogo ieri nella Metro-
polilana colle consuete cerimonie pom­
pose del culto cattolico, e la solennità 
è durala dalle IO alle 12 e trequarti-

Le tre carrozze Sol quattro vescovi 
giunsero al Diiom.i pochi minuti prima 
delle IO. Nella prima stava ,i) .vescovo 
consacrando con alla deaira mpns. Fe-
ruglìo, vescovo di Vicenza, nella se­
conda mona. Brandolini-Rola, vescovo 
di Vittorio, cori un 'canonico ed il suo 
segretario, nella terza, mons. Zambur-
lini, vescovo di Concordia. 

Oli equipaggi erano molto modesti, 
specialmente l'ultimo che portava mons. 
Ztimburlini, tirato da due rózze di man­
tello diverso; tutto il lusso consisteva 
in uno'staffiere in livrea nera, braclie 
corte e calze'bianche, seduta a cassetta, 
della carrozza di mons, Àulivaru 

Lungo il percorso dal' Seminario al 
Duomo, c'era della''geule, ma non una 
vera'folla; dalle'floesiré di,alòune,oise 
pendevano lappali di Viirì colori.' 

, Nel Duomo una folla enorme, un'afa, 
un tanfo, da morirne asfissiati. A mo­
menti, un largo movimentai'come di 
una immensa ondala, faceva inuovare 
quei mare di teste. Nel coro grandioso 
avevano travato posto, naturalmente,'il 
oi^ro della città e della diocesi, e le 
rappresentanze a persone aventi-diritto 
a posti distinti. La tribuna dell'organo 
dalla parta del campanile era tutta oc­
cupala da signore e signorine in ele< 
iganti toilelleS! un cronista mondanp di­
rebbe, che somigliava ad una splendida 
aiuola di vaghi e profumati fiori; mâ  



IL FRIULI 

ossaado in Chiesa, s a r i meglio d i ra ohe 
.lassù o'efano dogli angeli paraoohi . E, 
superfluo agg iungere olia il Duomo era 
para to , o rna to , addobbato, illumiofttOi 
ooBlè nel le g randi oooasioni. ; • ; «' 

Ohi desidera sapere coma prooaSsfctó; 
la lunga e oomplioatlssiMa oerlmòtilàfe 
ha'.ilh mezzo tacile e ,aampl ioe pe lM*; ; , 
vailif la onr ios i t à : vada alla l ibre j l i i ; t tè | ; 

^« CSlronató, » , ' do»è , oblia spesa fllìjjólia 
d iéé i oentésimi, po t rà avere l ' o p i i i ^ l o ' 
oli9et™*'a « dei : riM ohe al pfa i tófao: 
nailìif oooseprazlone del vescovi, f i ; ; . 

tìapo la fUBl8ignBj,ebbe:iuogo^^|ét:àe-" 
m i n t r i o un rinfresco. 

è i a m p t o refet torio e ra occupato lon« 
glffiiainairaantB da ti'e lunghe tàvole, 
utia^iàlvteeatiffljJiiiiJe presso le pa re t i , 
e d a i W i i ra^I faa le in fóndo. A i l ' a -
atfSffiità della ,tayol4j)i:ffl8i!«o: sorgeva 
so f r é un rialzo la.tavoli^ d ' o n o r e , alla. 
quÉlè - sedevano i - q u a t t r o Vescovi, é il 
vlq^Jio genera le ideila dl'ooasi, mons . 
I s o t t r a l "òÒhlro "mbiis. "Aiit ivari , a l la 
Bukìldestra, laònB. 'Eari igl lo 'è mons. I-
s o l f e a l l a i S i n l s l r a m o n s . B r a n d ó l i n I R o t a 
e iii()tìs; Zamburltni." : • 

rfi'àUa v ó l t ó , d 9 l | l sala 7 r à gli In ter -
Stizt ldalle colonne, aoende«ano_. peste di 

. flofliartifloiall e nas t r i d i v a r i colori, 
i ò % u e i f l o e s t f o n i dei, lati e r ano coperti, 
dalUràspafenti cògli. Stemmi ^ é i g u a t t r ò 
v e t & v i praàent l a .di mons. Berengo , 
ei | ì j fei loin fondo da-.una epigrafe g f à v 
tul!(torla;:ia:,:latìno,:; . ! , 

, S j invitat i araiio quasi t recento^ — 
f r i l lquali, l i a tu ra lman lé , in grandissima 
màggiorahift: i . pret i i — ed; ; essendo In-
sufnpienti le g rand i tavole p repa ra t e , 
sef i ' e .dovettero Improvvisara d e i l e p i c -
oójfllnegli éliazt vuoti . Uno sciama gén-
tilejiipt .simpatiche s ignorine e s ignore 
oc ( ì | bavauna ,pa r t a della tavola di mazzo, 
poQ§fdiscosto (lalla tavola d ' o n o r e : e ' 
ratini le surellè cognate ' e nipoti del 
niiofo vescovo. 

'^À' g l ' invi ta t i ; laici ho. notato, : li sa-. 
n a t ^ r j di Pramparci , i l coma). Bill ia, il 
coiJtStìjìplSISÉ^U'icHjadjyrrè mag-; 
g iè r f r e l a t o r e del Distret to cav. Chiassi , 
il MJlpltario di fanter ia Marop t t i . La 
stfJApa ci t tadina e r a al completo; 

jyèui iero se rv i t i : - l imonate, conserve, 
v i ì ^ j appass i to , rosolio; c^iBS, e > dolci 
squisiti con g r ande profusione. 

.iRàrecchi andavano a; di^mpiiméntare 
il i'ffiovo vescovo, ohe accoglieva tut t i 
coni-schietta; aff.>bilità: no ta t i il vana-
ralcIpioanoBÌpo- 'Agricòlài vecchio ca-
dente , -già , se^jceiRrio' dóll 'arpivescovo 

V i t a m i l i t a r e » Il Ballet t ino mi-
l i taro pubblicati) sabato cont iene lo se-
gujiit i dispo.si/.ioni ohe si r i fsr isoono 
a l l u , nos t r a P r o v i n c i a : 

(Jelll,.. maggiora medicò a Udine; ;&•• 
collocato in posizione ausi l iar ia j il ;csi-; ; 
p i ta i ioJParul l i , ; |Sl 7° «Ipinivè nomioa tò ì 
a i a t a o | à inaggì.oi'e in p r i m a i Muratt l , , ! 
sot toté | jen(è ' 'di : tòmplemeato dal d i s t r e t t a ! 
di Udinei-à TÌClìiaraato; 'lB;; serviz io il»; 
Ijodi 0!J.Vftllérta:pol 15 dicembre. 

:: S o j é t e i t i l ' o p e r a i a . ; , g e n e r a l e ^ " 
;;Alle o r a ; l i di ier i si rIUnV il Coustglio 
i;aella;S6ciétà operaia per disouter 'esie 
'èel iberaì 'e sull 'ordine d e i g iórno già 'ila 
noi pubblicata. Assisteva al la seduta ti 

;d i re i tore ;dei Ooiàitato sani tar io , ed il 
medico sociale. Dopo una qualche d i -
scassIaQe.yettt iarò ammassi al-godlmento 
del sussidio continuo pel 1895 a l t r i dieci 
soc i ; par cui eoi .1." gennaio saranno, . In, 
numero di 51 i;sool d i quel la oatogoria," 

I nuovi :ammess i s o n o : 
Oatner inò Ignazio, Snoy Giovanni , Mi-

nen Ólusappe, Agosto Leonardo , Castel-
Inr io : Pietro, : P ia t t i . , Luigi, : Gioii Elisa, 
P l t t a r o Franoasoo, Umeoh Giovanni , 
Llvótt i Giuseppe. 

.Do[ta lunga discussione, venne respinto 
per appello nominale, .con 9 voti favore­
voli, 9 cont rar i ed 1 a s t enu to , un ordine 
dal g iorno nel senso di acce t t a re le di-
missioiii del consiglieri s ignori Giuseppe 
Flaibanl e Luigi Sponghia, 

II bilancio preventivo venne r imanda to 
ad a l t r a seduta . 

l o S n e vennero ammassi nuovi soci. ^ 

S o c i e t à a d o n t i d i c o m m e r ­
c i o ^ L 'Assemblea dalla Società, fra gli 
agent i di commercio ebbe luogo ieriy 
coma annunciamino, presso la Camera 
di commerc io , col òoncoi-so d 'unOscàrso 
numero di sòci. 
• Il, Pi 'esidente s ignor Giuseppe Cozzi, 
commemora t a il defunto socio fondatore 
Alessio JaCuzzi, ragguagl iò 1 couvéouti 
s u l l ' a n d a m e n t o morale ed economico del 
sodalizio, cons ta tando il suo progressivo 
sviluppo;. ,. 

Sottopose posoii all 'aasacnbléa il 
Conto prevent ivo per l 'anno 1895, che 
venne approvato ad unan imi t à . 

: Aiiaòclazione del coinmer-
c l a i i t l e d I n d u s t r i a l i . Questa 
sera alle o re .21 a v r à luogo l ' annun-
cial:a assemblea genera le in seconda 
convocazione, collo stesso ordine del 
g iorno come da ciroolare d i r a m a t a a l 
sòci in data lÒ co r r en t e . 

In base All 'art. 14 dell» S ta tu to 
CfflJiola.òliò 81 accostò alla: tavola d'o- oiala l 'assemblea è legale qua lunque sia 
no ì f e | o r ro t to , da due giovani p re t i , e ji ,, 
fu 8 . | | | | t o d a i qua t t r p vescovi j "li. mag-, 
giore*BHip.ssl e il capi tano Maroo t t i i il 
nost ro MI|fc!Ìei«:0i<farf«noi5/<atóan(),> 
mons, De i Negròi; ' ' òhe ' si ; inginocchiò 
pe r bac ia re l ' ane l lo al; ninovo vescovo, 
e questi; ;ló>;sallevò;!,bacìahdolQ: In tvo i to . 

Ad un cer to punta il Y l c e r e t t o r e del 
Seminar io , prof. Pòlizz», fece il giro 
delle,?tavpl.i)j avver tendo ohe < S u a ; E o -
oallenza p regava , olie, non, s i , tacessero 
dispprs i ,p! ,bf iudis i>. : . ' 

tìuanào,,il,,rintreaco volgeva al la fine, 
si ;alzò. mons . Ant ivar i , e; tu t t i ai alza­
rono.,;::.; j - ; ; - " 

11-venerando prelato par lò es t reraa-
mente: commòsso, r ingraz iando tutti ' per 
le t an t e diraoslrazioni di profonda aim^ 
pat ià ;ayute ii.ell'ùppaaione della sua e-
levajiiòne;'aìla;,dignità episcopale, ; e di-, 
cer!4o,,dèila.;Ìnce e fiella: dolcezza oh'e-, 
r anp ; scese ; ;nella, sua an ima collo, Spi-
ritOjjSanlò,; al l 'a t to- della consacrazione. 

Mons. Ant ivar i parlò semplice, schiet to , 
sensa quell 'unzione artificiale e.:; nasale, 
che sembra: di r i to ' nei diàcol-ai ' degli 
ecclesiast ici! pàflò óiill 'eloquonza più 
ballfì' a sempre ' vi t tor iosa : quel la o h e 
vienP ,iial,oUore.':'iÉl piiiòqué, a tutt i j è 
quando là còihraòzione ohe lo vinceva 
g l ' impedl , di . proseguire, scoppiò un ap­
plauso Uuan ima .oa io roao . 

Pa r lò quindi : :nons. Isola, vicar io gè-
ne rà l ede l l ad ioo t s i . A h i m è : a l t r a roba l . . . 

Al t r i .d isòbrs i 'non ci f u rono ; e quando 
mons. Isola ebbe angelioalo' i vescovi 
per la dodicesima volta, ed a u g u r a t o 
loro, p e r , la yeni iquat t res i ipa vol ta ad 
mM;tó5r;a»nps,vpgpijnp ao np- a 
fat t i suoi. - -

Dai lp-5 c ;mazza alle 8 e.mazza ebbe 
luogo; nel Seminar io un pranzò di ga la 
di 7 6 coper t i . Duran te i i -pranzoai can-
ta ro i ipda i chierici alcuni c o r i nel l 'a t r io . 
, L ' iùternp,dall 'edif loio e r a i l luminato 
a pallonpiiii variopint i e t raspairenti alle 

, finestre.'"j •••'•' 

I yespovi di Vi t tor io e di Concordia 
sono r ipar t i t i questa ma t t ina per; le r i ­
spettive. 'sedi. . , • ' ' ;,; , . ; 

A Monsignor Ant ivar i , pre la to .mi te 
e pio, :degii9; ye ramente ; d i ese rc i ta re 
unr in in ip terb di cìirità e di pace, mando 
anch ' lp ' . r ispet tose. . loongratulazioni; ed-
a u g u r i . , , -,. il reporter. 

M e z z o b i g l i e t t o d a 3 5 l i r e . 
F u - t r o v a t o é ' v a n n e deposi tato presso il 
Municipio di Udina, metà di un biglietto 
di S ta tò dft l i re 2 5 . 

numero degli i i i tervenuti . 

U o m o - c à i i è Ieri verso le 3 pom. 
vonìvaup per via, Aquileia , tpr te iuente 
b i s t iPo iàndòs ipa r quèstioili doraèsticiia,-
i coniugi Virginia Tolussi d ' a n n i 3 1 , 
da Maniàgo, ed Angelo; Scatton,; g i ro­
vago vendi tore di oieogi-afle, da Lestizza. 
Il m a r i t o , a d un pun to , boatialraante in­
viperi tosi , addentò 11 ;ha30 della moglie, 
e, s t r appa t ane una pa r t e alla s inis t ra , 
sputò l i pezzo sul marciapiedi . 

Si: può immaginare, gli s t r i l l i della 
povera donna. In quella passava i l d o t t , 
D 'Agos t in i ohe la consigliò , di recarsi 
a farsi medicare al l 'ospitale. F r a t t a n t o 
u n - a l t r a donna :racoolse il pazzo di naso 
clip il Sca t ton . aveva sputa to , e lo portò 
a l l ' osp i ta le . Ivi la Tolussi fu pronta- , 
merita cu ra t a , ma la sua guar ig ione 
vanne d ich ia ra ta a tempo inde te rmina to , 
e r e s t e r à deformata . 

M o r t e , I m p r o v v i s a . F ino a 
gioVpJi scorso Giuseppe Contardo di 40 
anni;' da Udine, e ra occupato quale coc­
ch ie re al servizio de l , s ignor Hi l laprand 
a T r i e s t e ; ma ne fu licenziato perchè 
si ubbriacoava di sovente a non disira-
pegnava quindi con la dovuta coscienza 
il proprio mandato . 

Venerd ì sera , verso le 9 e mazzo, al­
quan to alticcio, en t rò nel la l iquorer ia 
da l la ved. Gaggi , in via dai Cordaiuoli , 
e : ;« Lassèrae ohe me sento un poco », 
disse , : i 

E s ada t t e sopra un cara te l lo . Poco 
dopo ch inò la tasta sopra un sacco di 
crusca, a r imase lì, come addormenta to . 

Passò qualche tempo, a, vedendolo 
sempre in quella.; pos i tura , l a a l t r e par­
sone che si t rovavano nei locale gli a i ' 
accostarono a lo scossero, ma invano. 
Fu . ch iamata una gua rd ia , la quale u-
dehdolo resp i ra re affannosamente, . a iu­
t a t a d a l . b r a c c i a n t e Giusto Grablovitz, 
lo sollevò a lo portò fuori, vicino allo 
stal laggio di proprie tà dai sig, Hille-
prapd, in via dei Lavatoio," Dalla vi­
c ina pistoria del sig. Fano , in via della 
Caserma;' vanne,; telefonato alla Gua r ­
dia medica, , da dóve accorsa il dot tore 
d'ispezione,,: ài .quale ; però non r imase 
a l t ro ufftpiO;che quello d i o o n a t a t a r e la 

: mor te ' ide l ' pover 'uomò, avvenu ta In se­
gui to ad :;in8ulto apópletico.: , 

falpfohatosi alla direzione, dì polizia, 
si : , recò: s u r luogo; un càncel l is ta , il 
qua le assunse i debi t i rilievi dì legge. 

ISellP; tasche del c adave re nulla fa 
t rovato fuorché una c a r t a dì cor r i spop-
depza .spedita da Udine, 

Esaur i t e l e solile formali tà di legge, 

il cadavere vanne t raspor ta lo al la cap­
pella mor tua r i a di San Giusto. 

O a m b n f r a t t u r a t a . Mar ia Ro-
daro- vediiva Lanzòul d ' ann i 5 3 d a Ghia-
sottis, ques ta lua t t lda ; aoo idan t i lménta 
cadendo si rupppe la gamba s ia ia t ra . 
V e n n e d' urgenza r icovera ta all 'Ospitale 
e ne ; a v r à per più :tli 40 giorni . j # ; ' 

U l t o s c o M t r o f r i : due vattui-all; 
pubblici avvenne sabato^sera fuori por ta 
Ajjuìleltt. Le ve t tu ra t i r a te d a lin ;0a- ' 
val lò a rano guidat i dàì^perti Iseppl a 
;pordenòn. Cori-pbdo sf r ina taménte , ; e : 
:|iòh; JÌ[»::;tarapo;4i4:sbaA|ftB, il l imone 
della v e t t e r a da i Pòrdanon andò a cac­
ciarsi ne l , v e n t r e d e l caval lo del l ' I seppi , 
per oiif la povera liestla al dovet te uo-
.ijlderla par la g r a v e e m p r r a g i a a v v e n u t a 
e pe rchè d i ch i a ra t a Inguarlbi ie . Il oa-
vailo fu dato in pasto alle belve del oa-
»ot to in Giard ino , i,;; 

I n c e n d i u c ò l o . S tano t te verso l 'una 
e mezza, non si sa ciJiiia, presero fuoco 

-dalla mede nel coftile di u n a casa a 
Ousaignacco. Accorsi i :pompieri . In breve 
r incendio vanne apaptp. 

T e a t r o M l n t ì r ; v a . La repl ica 
dei Disonesti hii r i t ì l i iàmato ieri sera 
a t e a t r o un pubblico numeroso e scelto, 
che h a confermato li successo della 
pr ima rappresentaz ione a lo ha anzi 
avva lora to con n u o v e . e frequenti ap­
provazioni . • 

; ;La s ignora Aliprandi-Pier l ed lì Pa r -
ra t i non potevano essere p iù var i , più 
piani di passione. Ne l l ' a t t o , secondo, 
nella scena della confessione, la Ali-
prandi d imostrò t u t t o i l ; suo g r ande 
Valore ar t i s t ico e si mar i tò un lungo, 
unanime, ' convinto applauso. 

Il F e r r a t i s ' ebbe vivi ba t t imani du­
r a n t e tu t to r a t t o secóndo, ch'egli inter­
p r e t a con ; maes t r i a mi rab i le . 

Bravo come senipre il Cris tofar i che 
r iproduce sempre félloàmPnte il tipo 
àe\ì'Orlandi. : ': 

— , Questa sera rappresentaz ione . 

P a l a z z o d e l l e s c i m m i e . Nel 
palazzo delio scimmie, in G la rd inoGrande , 
si danno d u e rappresentaz ioni al g iorno, 
là pr ima alle i e mezza, e la seconda 
alle 7 a mezza. 

I p a l o m b a r i . L a g r ande vasca 
dei palombari genovesi, r e s t e r à a p e r t a 
ogni giórno dalle ore 2 alle 8 pora. 

1 5 0 0 - f a n t o c c i . Ogni sera , ( in 
Giard ino , Grande , alla ore 8 g r a n d e 
rappreseutaziona. 

,: R i c e r c a d ' i m p i e g a . Un. , gio­
vane, di anni 2 2 , di ooridizione civi le, 
reduce dal servizio mi l i t a re , des idera 
veni re occupato p r e s s o . u n ' a g e o z i a a g r i -
oolà, 0 coiumaroiaie. Pel momento nes-; 
auna esigenza. Ot t ime referenze. 

P e r ogni eventuale sch ia r imen to : r i ­
volgersi M'Agemia Bonfini, Via della 
Posta , Udine. 

Le costiMoni li i teogeraieiti 
Una buona coatitaEioQO è coia rarissima; è QQ 

ideale diffioiie a.ra^linarRi.Fosaailero ttQabaooa 
i)<>itUu2loìi8;:i'àVoVe ila sòlito i di cai iiigriìia|igl 
t i trovino in una lt»to d'aóiillibrlo p«(etl9.:0ra 
«eeado |i pìii deUe vòlto che tnltl qiisati:irìgn-
mggl noa.fuQzioaioo io modo perfetto e là pre-
d^oiìnaDxa:'d'aaci di queatì dà al nòstro oòrp la 
Uàdeoi) a centrar» .((uesla o quella tealttUa; 
oiò è quanto ai obiàtàa " Il temperàinénte «i;-
- Diremo qui atcUàe ;paroIe del tàmpetaniénto 

llàfatloo. TJO penl>Aa';aventi quatto toaperanaento 
ìiaano in ganeratà'Uttk palle ilos, dei;capelli li 
più delle volle Uiàdl; il loro liitèma gUndùtarò 
a;iliiratico i mollo;Kiluppato, a'ittfianma tM\* 
mente e viene à; SaiipàratioQe. ,l^ai.::fanciitlU,-ai 
oatervano: ec)ie(na;deÌ;oapo, iàdamóitì^iOlie deilt, 

'palpebre, ingorgo'è aupporazioriéd.lle gtaàdùlé, 
BpeoialmOQte quelle del collo. Questo tempera-

:menlo, per quanto meno sooenluato, ai veriSoa 
però anche negli additi: Ad dgel mudo, la via 
generale, le penòne linfatiche poiiono divenire 
torofelMe o litiche. Il rimedio è leinplioe è •eià-
pre offloace. SI era già constatato che lo Jodlo'̂  
od 11 Ferro davano dei buoni riBOltatl; à a il 
signor Blanoardhaanmenlato eonaiderevolmenta 
l'efflcaola di qaetti dee medicamenti combinandoti 
lotte ferma di Pillole di Sciroppo all'Indoro di 
ferino inalterabile. Qràitto a tale idea Inmincià, 
oggi, il llnfatitmosi gnariece facilmente: l'Acca­
demia di Medicina ha approvato quatti medl-
camenli; è il miglior elogio che ti pouii fare. 

NOTA-BENE 
L'acqua d i . G r f e l c l i e n b e r s 

•«. J o h a n n i s b r u i i n e n » ottima 
fra le òttime acqite alcaline (Sen. P . 
iMantegazza) v ivamente r accomanda ta 
'dai ràediol (dot t . U. Ohiaruti;ini, do t t . 0 . 
'D'Agostini, prof. A. De Giovanni , do t t . 
C Musat t i , dot t . R. P a r i , prof.. P . P e n ­
nato: pco.) gustosissima ai pala to ,ancÀe 
pura, effervescente coi vino bianco, 
néro e consèrve 
trovasi in tutte le farmacie e drogherie. 

Deposito generale presso 
i P i c o & Z a v a g n a 

Udine - Via le della S t a z i o n o - Udine. 
a S bottiglie grandi d a litri 1 '/« l i r e 1 8 
S O bottiglie piccola da ' / i l i tro » 1 5 

Bollettino delia Borea 
.i(t, UDINE, 26 novembre 1894. "'§: 

n « i i ' d i t < t 
Uà, 5 'I, misÓMi 

•' l ' o l ine meea. . . 
ObbUgattoni Altfe Goeles. 6'l, 

O l t l l l i i K ' I o i t t 
ferrovia merldièàall . . . . . 

• S 'Iflliiitni . . . . . 
fondiaria Bùièa,-d'Italia i 'In. 

5:» .iét-iì • . , 41 1/, . 
ì-:i» 6JK:8anco di Napoli 

«feUdine-Bótt ' J . . 
Koado .Gatta'lUip. Milano 5>/, 
Pfàiiitoieniviibia di Odint ... 

e s t o l t i 
B»no« d'Italia . . . . . , . . . . 

• <U Udine . . . . . . . . 
• Popola» F r i u l a n a . . . . 
• ; Ooo^eMtlvà<:Udlàè»l>v::' 

(̂ oloni&oio TldlnMe. . ' . . . . . 
• Taneto . . . . ^ . ; 

SooiiUi Tram'irli di ' U d i n e . . . 
• forr. Meridionali 
• • Màdlltrrànàe: 

0 « i u M e f a l i l e , , ' 
arància «heqaà. 
Germanift . , , , . . . ,;. „ • 
Lendm. . . . . , . , . . . • 
Mttrìa.e Banconote , . ;..« 
O o t o n e . . . . . . . . . . • 
Sapeleoni . . , . , , , • , , _ . . 

Ulildtal ill^jiiHcai 
'Statura Parìgiea eoopoot 

tendenta migiloi'é ' 

Osservazioni metearMogìGhé 
Stazione di Udina — R. Is t i tu to Tecnico 

0,4 
Temperatura 

Temparatura ràihìm» all'apèrto' 
Tempo próhiblle:' .; 
Venti deboli fretoW «ellenlrionaii ~ Cielo 

nnvoloto 0 vario qualche pioggia o nevicata nel 
continente. 

P r e s s o l* A g e n z i a d ' a i f a r l 
P i e t r o B o n f i n i , via del la Pos ta , s i 
r icevono commissioni per lavori da aar ta , 
t an to per negozi, ohe per famiglie pr i ; 
va te . 

C h i . b a p e r d u t o u n o r e c -
c b l n o d ' o r o "? Nei g iorno 11 cor­
r e n t e è s ta to t rovato un orecchino d 'oro. 
Chi l 'avaase perduto pot rà r i cupera r lo 
presso l 'Amminis t razione de lnoa t ro Gior-, 
na l e . , ., 

C b t h a b l s o g ^ n o di t a r e una 
c u r a r icos t i tuente , r i cor ra con fiducia 
al F e r r o P a g l i a r i , che trovasi in 
t u t t e le farmacie . 

BÒH-ETTINO DELLO STATO CIVILE 
Nasoitg. 

ini 18 al 31 novembre 1894. 
Nfttì vivi maschi II femmine 11 

• morti > 1 • i 
Eipoiti • 1 m 2 

Totale N. 27 
Morti a domioilio. 

Àatoaio Nigria di Qioy, Bàttuta, d^anni .1 e 
mesi 3 — Dòraeaifla BUsoai-Sultftrial fu Giu­
seppa, d'unni 2Ì, caBaliasH .— Dimenìca Moro-
bagano fa Qiaieppe, d'anni 68,, oBBalinga — 

, Idichele ProvviaioDatp di fiflarino, d^apoi 24, com­
merciante — Romeo laeppt di Francaaco, di moaì 
3 — Laoia Filippigli di AutoniOivd'anni 2 ~ 

; Angoato Patazù di Orìspinó, di- mesi 3 — Rosa 
Pertoldi di Giov. Battiata, d'anni 4 ,e mesi 6. 

Morti all'Oipitale aivilé^ 
Antonia HafSn fu Vuìealiao, d'anni 44, con­

tadina — Mar/tìa Mari otti fa Franòesoo, d'anai 
77, caBalioga — Lucia Salt*r;nì-Mpdótti dì An­
golo, d'anni 4), ca*alibgà — Carlo Mazsncco fa 
Luigi, d'aooi 44, servo di pìaiza ^ Giacomo 
Picei DÌ di Giacomo, d'anni 14j falegname — 
Salvatore Fqrnari, di mesi 1. ., ; 

Morti nella Casa di Ricovero. 
Isabella Di Zuoeo fa Enrico, d'anói 67,. casa­

linga. 
Totale N. 16 

dei quali '2 non appartenenti al Comune di Udine. 
Matrimoni. 

Vigilio D'Àronco, imprenditore, con laoUna 
Dianan, agiata — Giov. Battista Pellegrini, na-

go^iaote, con Adele Antonini, agiata ~ Attilio 
TBÌ, negoislante, con Kosa Sartorétti,. agiata . ' -

Benedetto Giuasi, tipografo, con Mafia Meneghini, 
•arta. 

Pubhliaasioni di matrimonio, 
' Ignazio dì Venosa, oste, oott Maria Ciaotti, 

casalinga -r-'Cfiaieppe Sgtfazzerpf.jnaaratore, con 
;M?rià Salve, casalinga —;;Gi»^a?^pe OuttÌQÌ, mu­
ratore, oca Armellina Varetoae, eootadina. 

NOTIZIE E DISPACCI 
, • DEL HIÀTTINO • 

Il Consiglio di ministri di ieri 
Roma SS — lì Còasiglio dì 

ministri di ieri si è adunato 
alle 3.30 e terminò alle 6.30. 
Mancava Saracco. 

Il Consiglio si Occupò di pa-; 
rocchio questioni di finanza e 
della situazione; parlamenlare. 
I niinislri enunciarono i progetti 
di legge, che intendano presen-
tate al Parlamento-

Il Consiglio si occupò special-' 
mente di tracciare,le linee ge­
nerali del discorso della Corqna. 

Le decisioni più importanti 
perb si prenderanno nel Consi­
gliò che si terrà mercoledì o 
giovedì. 

EstrasElonl del regio Lotto 
avveoule il ^4 novembre 1894. 
yenezia 25 74 50 48 21 
Ba.i 86 49 80 14 67 
Firenze ,•53 57 82 1 6 
Milano 69̂  54 40 70 1 
Napoli 31 71 22 14 52 
Palermo 70 58 24 28 19 
Roma 47 41 53 55 81 
Torino 26 86 4 89 6 

1 »'"'*;̂ S. • # : *# 

24,nov. 
90.75 
90.35 
90.V, 

ÌI90.-
8W.— 
4 8 1 . -
484.— 
4 0 0 . -
428 . -
8 0 8 -
1(B,'^ 

770 . -
U 8 , -

• ' • 3 3 * . 
!Ì00.r-, 
220.-

70 . -

m.-. 
A%-, 
. ,Ì0?'B6 
182.80 
27.10 

216.Ì/, 
108.-; 

:,:2i,58 

16 novi» 
90.7ffiS 
60.80,; 

278.—'% 
481.-ii'i" 
484.—?'' 
400.—i; 
(28.—}^ 
80B.^':« 
102,-4,;-

.70.4* 
112.-;» 

Ì10O.-ÌK 
2ao.-J.*i; 
,88.-*S 

;•! 07.88» 

l iav.oSs! 
;3ia .«/ss 
108,-aà 

84.6S| •84:3S>r 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE SCUOLE DI VIENNA 

Assistente ler lolti ami lei ioti, prof. STelincicli 
Visite e consolli ìaEMre 8 ^ e 0 . ; 

U d i n e - Via Posoolie, 5 - I l d l n e 

XNtONlO ANOBU^!genmte?M!ipóh«M)ll«i* ìèi 
. ' • ' , . . . . . 1 . . , ! . , • ' - i r . ' . ' , . - » ! • • • ; | i ^ | : 

Unione Bacologica di Francii| 
•• ryiggg Mortttlma •: • - ^ 

Dlrezioae ̂ enei^e P9I l'Iialla;^oriii^ 

• Sttccnrsale ili S, Danitìe nel Frinii p 
• Ci pregiamo por t a re a Qpuoaoenii|j& 
della nos t ra nuiaerpsa clientela : che i|»f 
s ignor Condolo Aotcìniò di T r i o e a i t ó , libisi 
cessato di osseine nostri) ,'rài)i)re,sàntànÌ6|ft 
È da oggi in avan t i , abbiamo'iiapiaoBriì;; ' 
di essere rappresen ta t i .dai,: signor-.Cìljiìf,* 
••oomo-fBWohsHi 'di; ''T^HoSil)»Qllìeivfl!ìi-|' 
Cosimo e d intorni , i l qua le ha il maaf | | ; 
da to di npst roj^RappcàiSSànté , oos ich fe j 
tu t t i i ncistri élienti>ifev$i|iranno r i v o l U ì 
gorai al p rede t to s ignor Bifìsohetti, tantó |5i 
por I j jsoì toaorizioni ohe per r i cevere il |{! 
seme e i pagament i . Tan to por t iamo àtfi 
pubhUoajipii tBoeniai S;S 

S. Danisis, 12 noyaml)ra,1894. •, ; 2 3 
Per l'Uniono B«oolOgìo* ili Firancia , v 

/ ( reggente la suàcUfsale 4i S.D(èAÌelè^^Jl 
Giuseppe Qenlttli.' : ' J ^ 

• • • ' , ' • • ' ' • ' • ' # 

, — —^ 

Bottiglieria C e p i i i l i i i 
•,̂  • t jà t t t©--vM«pal i )vMÌa | Ì !w 

•• • ^Tres; Weu^fCognac.-.-:.# 
Bordeaux,-. H .Meynard<IO. ' " - B o r d e a u x 

'"" Maison fbndeé en 1818. ' , , 

Prezzo alla bottiglia L. * . f 
P e r ca s se .d ì 12 bottiglie sconto c o n i 

veniente , •• ; J * . 

CAli lAITp INBIPPI 
il migliore, il più naturale, ili 
più sano fra tutti ii surrogati», 
di caffè, Vendesi presso tutte le® 
drogherie e negozi in còlpniali.i 

Depositò generale p^irlsi. prpjt 
viticia e ; città presso la idìttip 

Fratelli Dorta. i 

Spaccio ìfini friulani | 
Rimpet to al Caffè .Oorazzf,, ' : in , viaSs 

della Posta, s i , è aper to u n O : s p a c c i o : ' 
v i n i firlulanl^ delie: migliori oaa;ì. 
l ine nos t r ane . ,, ;!• 

Vi sono pure camere per alloggio. U 
condut tore spera di o t tenere i i / t a v o r e s 
dei óit tadini e dei comprovincial i . -, 

Gio. Battista Rocco. ,;>: 

'ERNICEf 
ISTANTANEA . 

Senza bisogno d'operai e con tutta:;:-: 
facilita si pag, lucidale il proprio luo-j 
liig'io. — Vendesi presso l'A'mmi-? 
Distrazione del « Friuli » ai péezzc .̂f 

, d i Cent. 8 0 . l a Bottiglia. *;' 

^Brunitore istantàSeòi^^^ 
g per pulire iitantaneumente qua; M 
g lunijiie metallp, IprQj, il|gentQ,iPSj|^j.,H'tC 

jSfo 'ng , 'bronzo, òtioifé écij, Vendesi B , . 
" S al prezzo di Centesimi » 5 presso B 
Q l'ÙftiCio. Annunzi dèi'' Giornale il S ^ . 
£ PBIULI, Udino; Via-delia:, l'vef ,t-: S ' 
^ tura, num. 6. ' .,;J . - : § . • ' 

H Bruuìtore istantaneo ^ 



IL FRIULI 

aite esposizioni 
M'eiìicit di Mil-iìw 
i80 2 ; ed Cou-
Qrts.iO Medico di 
Pavia Ì887; Con-
gre$-iO d^Ig iene 
ài Bffsda 188^1 
S-<iìOfisinne Va­
ticana ài liomut 
i88à: Vni^jer-
sale di Bai ed-
Iona i888. 

|>B|H.f| 
ulto Eappaì/.ìoni 

Internazionale 
di Culonia i889i 
Iniernaaionah di 

%lMiinburffòJQiÌO{ 
V niversale di 
Bruafellesi^Sd; 
cotl'niiico'. prariiió 
rilasciato alto apo-
oialità mediuìriali 
ivi esposto da chi­
mici- farmacisti dì 
tutte lo Nazioni. 

(Speciale Dli cliliiiici-faraiaceatici ilia Dilla A, Bertelli e C, Milaao, via Paolo Frisi, 26, ili proprietó ilei cMmico caT, uff AcMUe Bertelli 

^<i>Ì!el^|ltÌ!«illM> 

?^ieroiyMa 
I tb l iK tÉ- i x io i t c 

: ' : i '<Hi»iiiiiKii»iu' 

" ' - l i i - f •'• Li A , 

,<;a.|ai>'ri e 

' l ' «* i« i «^• •« i i i lohe 

4 ì l i ' i i 4 > i l i i à 

Ìk('llOl<-^7.KH 

C'Olivi) lefiicciiain^ 

PITIECOR 
Il Pitiecor rmnig9e Io virtfi rìcoatituoiiti di un pudasìmo olio di togato di mev-

Inzzo a (iuelle 'anti!tubercolar! della Catrahùiia Bertelli, che vi è contenuta al 5 OiO. 
Kaso al usa in tiUto lo slagioui, è facilmente aaslmilabilo, o ìnalterabiìo, non nausea, 
non è soltanto un modlolnale, ma anche tin torto alimeoto. Il Pitiecor & oriijai 
impiegalo da-tottr i,pPÌRCipqU medìoì, col più lumloosi vantaggi, per combattere 
le malattie o alterazioni qui^cootro i)Dta|c. 

!1 Pitiooor h usato por î iufòHài"^ ' gflt ' organìamì 
deboli delle siguót-tf doliiiàttì' e deparlts In BOgtìlfó 
ai paft<i od all'allattamento, per ridonar© agli adulti, 
ai vecchi, ;ia:ioo!!Bp0ri3ut6;;pe(' preeeM.e «lalattio. 
Con Ó980 Si con^bal^? specialmentQ la rachitide, la 
àcrdfóla, là tuoorcoTosi, ed é lioi indicatiasloio éòmQ 
ricoatìtueute tanto per ì 

a OVOID,, 
liuiìctt<li'i«i 
I i i r i i i <K i tu 
ll»tt'f«*(iil<ti'i>^ 
Hi ro iK ' l i jU i 

' i '«8i«l «' « i i i u r r ì 

l i ' i ' iU i ' / . i i i i i ì della 

glanduìare.... • 

'- Miiiiaifi>(UdÌ>té), l O ' i i t i B f e i w a ! ' ' 

•; ' ateaìKBWt; oioiiio ;,:; 
Direttore dello Stabiliiqeuto fdrSlè'apìao 

• l'oùié Biulia • Poffalrip I; 

-... Ho mulo sempre col-
l'ttso del Pitiecor oHtml ri-
sù'liaii^ speMàtmeiiie mlk 
a/fettoni trromo^ptìlmonari 
^.tgtift/iagfiii jprof»lfi)l.,.-
UdiMj UsettSBbro 18B1. 

MA.RZOTTlNI(»v.d.r Carlo 
^Xo(!ìso-Capo Municipale. 

U s i i i l e del l*<-(»« 
I II I I | l U .1 il 'Il 

%fii^ e abbass. di v u c 
Uìc'ei'uy.ioiii della 

, U Pitiecor oo^ta L. 3,aljii bottiglia, più oeilt. 60 so por posta; tre bottiglie L. S . 6 0 , franche di poftoj una bottiglia 
«nohsti'e (capacità tripli dulie bottigliii da IroUire) L. Ó . S O , più L. 0.60 90 por posta; ilue iHittiglie, mouBtrés 
h. l a . a s , toncho di porto, dai proprietari esclusivi còh'bt^eVatlo A. BERTEI/tt a O.,0himici-Fiirmaoisti, Milano, 
Via Paolo Frisi, 20. ' ' ' i l » 

U O HI U I I ,%' f A ti f i <1V V \ T I I A M I I« .« 
Per taluno leggero affezioni dell'apparato raaplratorio, per le incipienti altoraiiont 

di esso, BÌ Bono sostituiti alle Fillolo di Catramina (rispi'valo por i casi gl'avi, 
cronici o ribelli) gli « ovoiil » che sono bomboni medicati alla catramlna. Oli 
." Ofoid " Bono delicati, gradevoli, e anche lo signorine più diùicili trovano che 
gli «jovoid'" sono uu grande miglioramento auUe vocdiie giuggiolo o sulle paitiglio. 

" Ed infalti 1*U80 degli "" ovoid •» permette di intro­
durrò noll'or^nismo o di portare id contatto dello 
mucoso irritale tapressìoaa oC^tramÌDa <• manteuond» 
rillusione del Buech|arQ una ^irofumata carsimólla di 
zucchero. Eaisi sono prosibsi, pei* ,,aÌguore, oratori, 
militari, artisti dì cantoJa:vvoCati, nifiost'ri, ftimalori, 
ciei isti, maHnai.BportsoienV viaggiatóri, prodiiaitori, 
fcrroviort, o sono d! una oMtMoia.poftflntoBa' nello 

In caBl^rMi, OjCCQdcLo j:ragcurft,tJÉ.o rlÌ>olÌi^à! lÀalàttiff dèlia boia, del bronchi,- del 
VolMÒrtf,*'iS ^ella tèMufarsI ^166rrl, cóW già; sopra' detto, all*uao della pillpte dì Oatra-
miuà,'^chó sono più pòténtJj Badata che'i'Bambini, oltremodo golosi dogli - ovoid-,mOD 
ne-abusìno, poiché dico il proverbio oh9:,« ìlUroppo:BtorpÌa ",o anche gU -ovoid» se 
presi in quantità; ccgessiva, po»aon'reoa.re'diBturbo. Up adulto non no prenda mai più 
di mezza scatola al giorno.^ . ^ 

Non^ tràacùrài'omij mai nessuna òctìasiono per, mettere in guàfdia il pubblico contro i 
che tanto la ttenominazìono'" Ovóid ^ tiòmó qutìUajdi ^ Oatraraina "flióno brevettato.e ne 

ft WiflHfftC 

«titttilMiiuuto CKiiiiLOU-Kdriìiaaimtico A. IJtIKTlilLLI e C. - Milano 

lalsiflcàloH,, rftmmoutaniio . ^._ ___ . , „.__„ 
ò a noi goli rì^erveto l'uso, in base alla Le^po e alle Sentenze della Corte d'AppoUo di Palermo e della Cassaiiiione 
Uiiica di Roma. (Quindi ogniprepacaiàiòne ohiamatu abusivamente di « Catraraìna » o colla altra denominanionì bre­
vettato dei nostri prodotti, è uua mìstiftcaziouQ. 

Una scatola - Ovoid « L. 1 ~ Tre seiitole, franche di:porÌo, L. 3 , da A. BERTELLI o C.,Chimìni,Milano, via PaoloFrÌBÌ,2 

PILLOLE DI CATRA 
ai naa Botóiza aieÉiDale e aatlÉloa saperioro a (joalsiasi altro p jara to fll p a M p e aatira e coaiBosizioie, ola veaga liflicalo ooaie Breratlvo e caratlvoi contro 

I lealterazioWematattiodeH'appaWlO'tèspiratoriiJ, , " Le Pillole di Oalramina si Irovabp in lotte le ! 
,B,,9ÌpàinfllI«,.l8rÌjjgìtt,/bronl*Uiv.llolmoniti, nei | K 1 | 7 ^ . 1 | , ' J P * B L I ' Ì " T I I " V f!k,/t^,£%ài : ^ A " V A 1 ° ^ ff^ I larmaeio del mondo. Per PAinerica del Sud « n o 

k.fiatWfiaouUs.OfantafOnello-iiuilattle della ve- I IV . i l i ' 1, 1 I h » | V 1 . / I I ' I *l T H r ' * ^ I I A I A l a ^ . l i i e I concessionarii signoriF.HOFER.oO.dlQenoiva; 
sc.ca. Lo Pi l loMi W r w u t w sono (hohiarnta ( a I I l i T t l . J ' J T l'W # ! M , „ 1 1 I r V t i T „ i i J M I W T i 0 I pernogbiltorraoOolonÌ6Ìnglesiisig.William Ed-

\ migliaia di medio» offlcaoiss imo anche contro la • • • • •™" >*f ' " " • j • i » * • » 1 « le I \ ^ \tf Suf * 6,1 % ^ f l I I I B S » I l wardseSon, l57,QueenV)OtocÌ!iStr60t,London g (ji 

11 | a i iu i «ii »Heee8itf<» Hiondtaits 
l,e,E|Uc(le dliGatrdtnifJft si vendono in scatole grandi da L. 2.50, scatole medie da L. 1.30 e scatole piccole da Iire4ijia.i,a,tutte le farmacie del mondo. 

J/j M l t l U I l i ims^.ni i . i t i i .1 .• ;• .• " ' ••• 
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' i l4w-M. «BCOilK' ie i^ 

; , I l j > C I M " 0 I 1 I 0 8 è il miglior almauaocu-.cromolitografloo^profùniato-
disijjfet((i}iip^,jier p()iitafogli,v : 
\ ^ -h.. I l . giù / gemi l e e g r a d i t o regalell», od omaggÌp,cli.e si possa p|fi:ire 

all'è s ignóre, , èigiiorine, collegiali, ed; a qiialii'liqué' cèto di pèrsone, 
tìeii^stWrili, a '^noòtlorl, oommerè iant i lOd indiisini i l i ; i t i ' oocàsibne dal-
l'onoltìastioo, 'del liàtàlizioV p e r ' f l B o - d ' a n n o ; ' n e l l e feste da^ba l lò ' ed in 
ogni-SltrtitìCBÌfeione ohe si usa fa re idé l ! r f lga l i , i e QOIBK t a l e i é u n r i ­
cordo d u r a t u r o perchè viene oonse rvk to ,anche pe r i l ,suó,§oj ive.e;per: 
sistcnte profumò, durevole più di u n r a i i a O j i è p e r T l a , , t u a , e leganza e 

U ^ ' j l i i C i S r d f l i i M^MiJ^b è dedicato allo sporl. È il p i ù ' 
completo i r ^ t t a lp .simbolico del l^ v i ta spor t iva . 'Ve lo annunc ia sulla 
còperlih'a ub 'er tegaate c'òmbdsìiione policroma rappresen tan te una 

•afti«Sè8ne"e Hii 'òiblistà.,^.,:";. ./:;'.;': i ^ ' M ^ . ; . ? • • « ; ; . * • ''-A- s . - ' . ? , - ; ; -
Uh'pniiitì ' 'quaBW*tyiéi4fo' ' lì*(rffi:e quat t i 'ò diverse ' c acc i a , -que l l a 

a cavallo, quella alle réii,' 'qiiòlìu',a lupile, quella, aliai panìaV Un secondo 
iJUaìdi'o vi a à ' l à ' p'^soà'OOl|>inp,' la .pésca all'è re t i , i l ' iuuòto o ^ l pat t i ­
naggio. Un' tèi ' io 'qi(àdi-ò, dèpjijò: 'àéjgri a l t r i ' accogl ieMe còrse al t ro t to , 
le ré'gàte e ' i r vèloòipedièrilò; I r qilàrtò quadro 'Cont iene , l ' à lp inis ino, la. 

• g innùs t ì t ì i ' i l ' g i t i ò t ì i del pallone, e il: t i r o ' à t picoion'ei L 'ul l imb quadrò 
rappresenta r a r eùnau t ioa , ì | t i ro a segno, la s c h i r m a e la'icoléihbofilia.' 
F ina lmente nella p a r t e ul t ima della coper t inà ìun<elegin l6 cdmpShimento 
poetico si^irUalJa, . terra dei j f lqr i . j 
: Copti|ene,,'pol ijRilté nòtifiei i ihporlant i sui regolamenti postali e 

telegrafici. Ips.otjima i | ' ' C I i r b i | 0 8 è: liti vero gioièllo di bellezza e di 
uti l i tà, iudisjienèabile a qua lunqu f persona. 

Si,; vende a c e n t . ' S O i l a J B o j i da A. M l G O N E , , f e # . j d Ì t | i ^ , ^ d a 
tut t i i Cartolai a,Negozianti cii'p'ofumene. P e r Je'sJiediziciniiìfi'iìS^o , 
postale raooojnandaw cent . ÌO li( piti. t' ' /v'S': •'' ' . J S 

S i / r i cevono in pagamento anche frànooholli, -; i; / , : : . . ' 

Trovasi in vendi ta presso l 'Amministrazione de rg ìocna l e !// iV'i'iiff. 

I GIUSEPPE REA! 
O " f^.''!'°^J^''''^'P'*^'''' i ? ' *^^??!^" '^*^ ? ° " f °^ e pelli d'ogni, qua l i t à . 

Maglierie: di la'n.ae co tone : corpet t i , mutande , calza e guan t i . 

• OAMIOIB - O O i M - P O L S I : : - , OBÀVAfTE. ' 

S offe, velluti, peluche per guemizlone fiori, piume, fantasie, tulli, pizzi,neutri, 

Oggetti pePregall;; brcfiizil maioliche, parpellat iei i i var ia to àssòfti inentó 

. PROi 'U lMERlE NAZIONALI ED iESTERE: I ' ' 

" Depo'sìtb'ésòiusi'vo t fè tEi i tora ' tore 4,Uèri e ' F i o r ' d i Mtóiso 'd i lToiaè ' ' 

Ató t :O l J ,PÀ VIAGGIO 15 01 UOCATOlr 

Q . I M P E R M E A B I L I in stoffa Loden;e ne r i . pe r borghesi e ufficiali ; 

^ ' Corono 4i metallo>a.fiori diporoellana d'ogni grandszza por rlodrdi funete' ' 

Disonesti specliiatorì 

o 
Q Lava r ! tipoj^rnlici e mllWpm\mAMm^ì 
Q g e n e r e ni ««ieguisuoiiu iiclln liii»|Er^(ia del 
O «jiiorutilc a pvKviA di tu t ta vttiV'vèii'le'iìiliKliil O 
O O 
ooooooooooooooooooooooooooooo 

mmxKùvimn 

ingannando la b u o n i t f e d e del . , pubblicp, . s t r u t t a - , 

tor,i della fama universale che mer i t a t amen te gode 

-il J B ' e r i ' O . f C t i I u n - B S à . ' é r i provarono i t r igore 

delle leggi : chi viubU' uii liquòrO veramei i té r ico­

s t i tuente , tofiico,. aperi t ivo, doiiiandi il geniiino 

• P e i T O J ' C l i l i i a - B Ì p J l e r i s tr.pyasi .da tut t i t 

buoni c,on|[etlieri, t i -

quorist i , . d rogh ie r i e 

f a rmac ie : si beve in 

coNCEssiotoid qua lunque oraétjejnpo:: 

MILANO prtfer ibi l inóntè pr ima 

dei ..pasti,,.s.o|(),' fle) patr i , e' coffla, (j'ibita colla 

A « m w a . t l i i ; W ' o c e ) l ' a - - ' Ì U u a l M » a . i t a titiale è 

ptirtt, leggèrrtiente ihlri'erà'lizìiàta', 'ga?ps>, inopi?-

t ea t ab i lmèn te i i conoso iu t a dà ' i l l u s t r i idrologi 

»aX.A.Ì/tO 

GaBinetto Medico-MagDelieo ; 
p . :i]»'<iMì'sc;,i.>,, ,.:,. 

Bologna - Via Roma, 2, piano 2° 
Chidiiqualunque città d ' i tal iaoldeli 'eàtro 

desiuerasiitì per corrispon.lenza' ottenere' u^ 
cousiji'to tàagnetioo della ohiaroVe^genle 'sób-
uumbulu . ANNA fa duopo che p e r , letttira 
faccia nòti i principali sintomi della matat-i 
tia, e, co«i.ni'.lla ripposta; avrà .lit.piijesattji 
diagnosi,, e, la. ricelta per la cura da se-

8 " i f f ? v i , , .,,•:., , ' , ' > • . : . . , • . • . ; , . . , ' . . : . ' i •,•,;..•;. 
E necessario iChe.si ,èanon[jiipò,ij,sjntomi,. 

della miilàttla.al pi-óf D'À|lCÒ',raìioso'aeflà ' 
Sontiinnbiilìì, 'péìch'è ej'li 'sdllbpònéndfili 'il/ 
l'esaMè dèlta magtìetica<ihirìróVej{(;etJtb,'p6tóa' 
far .'si'che essa, con" giusto ^lUdiiio; %()() ; 
avei'li'iBpprezzati nel;silo' lucidò sonno; pel 
metodo terapeutico, stabiliscafn unione al 
medipo ,ii.ssisl6qt(;i li v?|;i (arwichiiaUJia>(Bi! 
ottenere las perfetta ; guàrigign»;. od slioeno; 
un'ipjgliprBiujii'tt),d^lla Sjiluii), , .̂̂ i .. .;. 
; IJ,,gabl()'ettj)..inaiji,etico,!,8/iissi^,ti|j(f,.dà:,dii^6 

disti'iiti .me'ditilì e' ògriij'riii^'tta .vi.éno;|%m»ta 
ihl' ' meili'có che ' jiiisislb''al òoiìsùltó''deUli 
sonbatiib'iiià. ' ' "'' ' ' in"--''-.'i..ì;'.'- |;_̂^ M-.i!-

AdogHi'Iblterà' inViatS dall'lt4Ìia''e"d4ll-
l'sstero per consulto, bisógna; Udii-e ' s ia 'per-
cartoliua-vagliu postale,, sia por;racoopieb'datEÌ 
URE! 5 ;e uUitranàoboUft da cent. «20,1 e.idi^ 
rige^ia.al , prof. Blfi 'RO BAMiCO, BQr 
LOGM. : •., /•':,,.; .-.,' ,i, ;'•;...,, 

Hi66iolina 
VerairìÉatfii 

del capé'H*' 
preparata'dai 

Fr.R|ZZl-l=^li-Biizia 

' Nuova rinomata in-
venaicfup.pei'^ar^.ai 
capelli uqa perfetta e 
rpbuiita ' art'iediatiiì's 
ColPuBO continuato 
dellaRlooiuliua tatto 
iÓBìgnere eleganti pò-
tranno ottonerò (a lorp.^pigmiai;a.,ar)slcol»t*i-
stupe^daìnènte conVò di 'moda, bpólla più br^ye 
e seiiipiice aplilibu'zidne. Basterà'oagoàré'i capelli' 
con: la EìccloUiia'per;ottenere iàtsotaneabiètiiQ'' 
una inagniilca,arricciatura che rimarrà inalteratft : i 
per parecchi giorni. 
l^r«:>%4Ì>l<'WtiglÌA 0(Kt Mfi^ì^MtLi^SUSOi'. 
Trovasi ysodjbile. ra..Oflioe pietst^ l'Awsnip-

Btraisione d^l'Oióv^^le U Friuli. S t ­

u d i n e 1894 — Tip. Marco Barduiiao 


